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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il governo turco ha testè emanato un decreto, in forza del

quale l'esportaz,ione dei Luoi da aratro dalla provincia di

Aleppo per la Soria e per l'Egitto è proibita per tre anni.

LEGGI E DECR.ETI

Il guns.1044 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 26 marzo 1875, numero 2425

(Serie 2');
Veduto il Regío decreto 12 maggio 1881 , numero 229

(Serie 3');
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istrizzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.In caso di postivacanti le promozioni degli ispettorisco-

lastici dauno stipendio inferiorea quello immediatamente superiore
avranno luogo in proporzioni eguali, avuto riguardo per una parte
aíPanzianità di servizio, e per Paltra ai meriti speciali riconosciuti
per stimate pubblicazioni, cultura pedagogica, e importanti ser-
vigi scolastici resi nell'esercizio del proprio mandato.
Art. 2. Sono abrogato tutte le disposizioni contrario al presente

decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dyl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Sant'Anna di,Valdieri, addì 16 agosto 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRLM,

Il Num. 1017 (Seria 3a) della Raccolta ufficiale de718 leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 6 del R. decreto 5 novembre 1863, n. 1534,

emanato in esecuzione della legge 27 settembre dello stesso
anno, n. 1483;
Ritenuta la convenienza di dare un migliore assetto alla

amministrazione dol Monte vedovile dei ricevitori del lotto ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato Punito regolamento, visto d'ordin

Nostro dal Ministro delle Pinanze per l'amministrazione del fondo
Monte vedovile dei ricevitori del lotto,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 19 settembre 1882.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, il Guardasigilli: G. ZaAnnara.

REGOLAMENTO per l'afnntinistrazione del fondŒ
Monte vedovile dei ricevitori del letto.

Art. 1. Il fondo del Monte vedovile dei ricevitori del lotrto è
amministrate da un Consiglio sédente nel Ministero delleFinanze,
e composto :

Del direttore generale delle gabelle (presidente);
Di un ispettore generale delle gabelle;
Del capo di divisione del servizio del lotto ;
Di un capo di divisione della Corte dei conti i
Di un capo di divisione della Ragioneria getrerale;
Di un capo di divisione della Direzione generale del Tesoro.

L'ufficio di segretario è tenuto da un impiegato scelto dgl presi-
dente.

Il Consiglio pronunzia a maggioranza assoluta di voti, prepon-
derando, in caso di parità, il voto del presidente.
Per la validità delle delíberazioni del Consiglio è sufficiente Pin-

tervento di quattro dei suoi componenti, quando esse vengono
preso col concorso almeno di tre volä,
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L'ufficio di componente il Consiglio akzidetto ð gratuito.
Il Gönsigliodi amministrazione del Monte vedovile ò convooato

dal suo presidente, che ne stabilisee, seduta per seduta, l'ordine
del giorno.
Per ogni affare il presidente delega un membro alPufficio di re-

latore.
Art. 3. È stabilito presso la Direzione generale delle gabelle,

divisione del lotto, un protocollo speciale per gli affari ammini-
strativi concernenti il Monte vedovile.
Gliatti contabili sono passati direttamente al capo ragioniere

della Direzione generale delle gabelle, il quale li conserva nel pro-
prio Archivio.
Art. 3. Delle somme esistenti nella Tesoreria centrale apparie-

nenti al Monte vedovile, e di quelle che vi verranno versate, è
tenuto dalla Direzione generale del Tesoro e da quella delle ga-
belle un apposito conto corrente fruttifero dell'interesse medio dei
Buoni del Tesoro.

Art. 4. Il fondo del Monte vedovile si compone:
a) Delle ritenute sugli aggi dei ricevitori che vi sono soggetti

e su quelli dei reggenti;
b) Degli oneri fissi che gravano sui Banchi;
c) Dei versamenti volontari fatti dai ricevitori.

Art. 5. Il Consiglio di amministrazione alla fine di ogni anno
forma il bilancio preventivo delle entrate e delle spese per l'anno
seguente, e lo comunica alla ragionaria della Direzione generale
delle gabelle, per gli efetti di cui all'art. 18.
Art. 6. Le somme riscosse di ragione del detto Monte sono

versate dalle Direzioni compartimentali del lotto alla fine di ogni
mese, nelle rispettive Tesorerie provinciali, le quali rilasciano
sulla Tesoreria centrale dei vaglia del Tesoro, commutabdi in
quietanza, a favore del Consiglio d'amministrazione.
I vaglia del Tesoro sono, nei primi giorni del mese successivo,

trasmessi con apposita distinta (modello A) alla Direzione gene-
rale delle gabelle, la quale, dopo averli fatti firmare dal presi-
dente del Consiglio d'amministrazione, o da un componente, del ,
Consiglio a ciò delegato dal O siglio stesso, li invia alla Dire- I

zione generale del Tesoro acelusi nel conto mensile (modello B),
onde ne sia accreditato il fondo.

Art.T. La Direzione generale del Tesoro, per gli effetti della
decorrenza delPinteresse, fa portare i detti vaglia a credito nel

conto corrente con valutazione dal giorno primo del mese succes-
sivo a quello in cui hanno avuto effetto i versamenti.
Gli interessi del conto corrente, accertati semestralmente alle

scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre, sono fatti pagare a cura

della Direzione generale del Tesoro con mandati a carico delPap-
posito capitolo del bilancio del Tesoro, intitolato: Interessi di

somme versate in conto corrente cel Tesoro dello ßtato.

Per i detti interessi sono spediti semestralmente due mandati,

uno peigli interessi, al netto della ritenuta per imposta di rie-

chezza mobile, a favore del Consiglio d'amministrazione, e per
esso al tesoriere centrale, che commuterà l'importo in quietanza
a favore dello stesso Consiglio a titolo di fondo somministrato in

conto corrente fruttifero del Monte vedovite dei ricevitori del lotto,

e l'altro a favore direttamente dello stesso tesoriere centrale per

l'ammontare delPimposta suddetta, che è versato nella Tesoreria

provinciale di Roma verso rilascio di corrispondente quietanza a

favore döl predetto Consiglio.
Gli interessi al netto daranito portati a credito nel conto cor-

rente con valutazione dal giorno primo del mese successivo a

quello in cui scade il semestre.
Art. 8. Le ritenute sugli aggi dei contabili sono liquidate in

fine di ogni mese.
La Direzione generale delle gabelle accerta la regolare appli-

cazione delle ritenute imposte ai ricevitori, e prende nota dei ver-
samenti volontari.
A tale effetto le Direzioni compartimentali del lotto in ogni

mese laviano in doppio esemplare sul mod. O alla Direzione ge-
nerale una dimostrazione delle ritenute imposte ai contabili, e dei
versamenti volontari.
Una copia dei detti prospetti, dichiarata regolare dalla Divi-

sione amministrativa, è consegnata alla ragioneria.
Art. 9. Spetta al Consiglio d'amministrazione di disporre Pan-

nullamento dei crediti del Monte vedovile, dei quali sia ricono-
sciuta l'inesigibilità.
Art. 10. Sul fondo del Monte vedovile si provvede:
a) Al pagamento di sussidi continuativi, o per una sola volta,

alle vedove ed agli orfani dei ricevitori del lotto, che da informa-
zioni dei prefetti risultine in bisogno, e la cui condotta sia lode-
vole sotto tutti i rapporti;

b) Alle spese degli stampati e dei registri per la contabilità
del fondo, e alle altre di amministrazione;

c) Al rimborso di somme indebitamente pagate.
Art. 11. La misura dei sussidi continuativi non potrà mai ec-

cedere le annue lire 500, quella dei sussidi straordinari le lire 100.
Nel deliberare i sussidi si deve aver riguardo allo stato di fa-

miglia dei richiedenti, alla durata dei servigi dei defunti ricevi-
tori, all'entità dell'aggio da essi goduto, e alPammontare delle
ritenute versate.
Per la concessione dei sussidi continuativi occorre che il ricevi-

tore abbia servito cinque anni interi e consecutivi, e sia morto in
attività di servizio. Il periodo di cinque anni non è necessario se

il ricevitore è morto per ragioni di servizio.
Le concessioni sono fatte preferibilmente alle vedove ed agli

orfani di coloro che colle ritenute sugli aggi, o con versamenti
volontari, abbiano contribuito alla formazione o alPineremento
del fondo.
I sussidi annui sono corrisposti alle vedove durante lo stato

vedovile, alle orfane durante lo stato nubile, ed agli orfani finchò
abbiano raggiunta Petà maggiore, od ottenuto un collocamento.
Il pagamento di tali sussidi è mensile e posticipato.
Art. 12. Il pagamento dei sussidi e delle altra spese è autoriz-

zato con deareto conforme all'unito modelloD, firmato dal presi-
dente del Consiglio.
La Direzione generale delTesoro, dietro richiesta di quella delle

gabelle (modello E), preleva dal fondo Monte vedovile le somme
cecorrenti e le converte in vaglia del Tesoro a favore degli aventi
diritto, inviando i vaglia stessi colPolenco modello F.
Art. 13. Il caporagioniere della Direzione generale delle ga-

belle tiene la scrittura di tutte le riscossioni e di tutti i paga-
menti.
In ogni mese, mediante il conto modello B, da inviarsi in tri-

plice esemplare alla Direzione generale del Tesoro, la Direzione
generale delle gabelle constata la situazione del fondo. Due copie
del detto conto sono restituite alla Direzione generale delle ga-
belle, munite di benestare, onde sieno rispettivamente conservate
dalla divisione amministrativa e dalla ragioneria.
Art. 14. Parifleato dalla Direzione generale del Tesoro il conto

modello B, il Consiglio di amministrazione, non più tardi delmese
di maggio, rende alla Corte dei conti il conto giudiziale della pro-
pria gestione, compilato dalla ragioneria, corredando le singole
partite di entrata e di spesa con le quietanze della Tesoreria cen-
trale e coi documenti delle spese.
Art. 15. Nella relazione annuale della Direzione generale delle

gabelle sarà reso conto anche della gestione del Monte iredovile.
A. t. 16. Nulla è innovato rispetto al consorzio fra i ricevitori

del lotto della Toscana, ordinato col grandacale decreto del 17
dicembre 1851.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

A. MAGLIANI.
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UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D' ITALIA
Vista la legge del 5 luglio 1882, n. 850 (Serie 34)
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Piovà, in provincia di Alessandria,

cessa di far parte del distretto dell'Agenzia delle imposte dirette
e del catastò di Montiglio, ed è aggregato al distretto dell'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Villanova d'Asti, con efetto
dal 1° ottobre 1882.

Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà registiato alla Carte dei conti.
Dato a Monza, addì 29 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 16 agosto 1882 :

Primiceri Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Lucera applicato all'ufficio d'istruzione penale, tramatato a

Bari coll'incarico della istruzione penale ;
De Marinis Giovanni, id. id., applicato alPaffie:o d'istruzione

penale;
Ferri Marcello, sostituto procuratore del Re a Cassino, restituito

alla sua precedente residenza in Trani;
Ricco Alfonso, id. di Trani, tramutato a Cassino;
De Stefani Nicolosi Giuseppe, presidente del Tribunale di Nicosia,

collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute
per due mesi, dal 1° agosto 1882;

Zanna Giovanni, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Fi-
nalhorgo, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto luglio,
confermato, a sua domanda, in aspettativa per altri mesi
sei, dal 1•agosto 1882 al 31 gennaio 1883;

Cagurra Salvatore, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Lanusei, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

Giordano Giovanni, pretore del mandamento di Diano d'Alba, no-
minato giudice del Tribunale ciirile e correzionale di Ivrea;

Floris-Carboni Cosimo, id. di Gaspini, id. di Lanusei.
Con R. decreto del17 agosto 1882:

Zanzola Camillo, giudies del Tribunale civile e correzionale di
Novara, collocato a riposo in seguito a sua domanda col ti-
tolo e grado onorifico di presidente di Tribunale civile e oor-

rezionale.
Con Regi deereti del 16 agosto 1882:

Sacchi Serapione, pretore del mandamento Avvocata in Napoli,
nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di Lago-
negro, con Vincarico dalla istruzione dei proces3i penali;

Giuliani Alessandro, id. di Avellino, id. di Melfi, id.;
Fico Domenico, id. di Mercogliano, id. di Girgenti;
Ravignani Lodovico, id. di Gassino, id. di Nicastro;
De Joanna Rafaele, id. di Cicciano, id. di Cosenza;
Bonito Federico, id. di Traetto, id. di Nicastro;
Carrara Francesco, id. di Orvieto, id. di Aquila;
Rossi Giulio, id. del1° mandamento di Crema, id. di Tempio;
D'Alonzo Cosimo, id, del mandamento di Calabritto, id. di Castro-

villari;
Arnaldi di Balme Enrico, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

civile e correzionale di Torino, id, di Alba¡

Tango Michele, id. di Firensgid. di Salmona;
Giani Vincenzo, id. di Milano, tramutato al Tribunale civile e

correzionale di Torino;
Morabito cav. Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzio-

nale di Napoli, nominato vicepresidente dello stesso Tribunale
civile e correzionale, con l'annuo stipendio di lire 3600 ;

Finizia cav. Michele, id. di Viterbo, tramatato a Napoli ed appli-
cato all'allizio d'istruzione penale, coll'indennità di lire 400 ¡

Carlucci Ferdinando, id. Potenza, tramutato a Napoli;
Franco Giuseppe, id. Salerno, id.;
Landolfi Michele, id., id.;
De Gregorio Francesco Paolo, id. Bari, id.
Vicinanza Giuseppe, id. Salerno, applicato alfufficio d'istruzione

penale, è incaricato ivi dell'istruzione penale, colPindennità
di lire 400;

Colella Raffaele, id. Cassino, incaricato dell'istruzione penale, tra-
mutato a Salerno, ed applicato all'offizio d'istruzione penale,
id. lire 400;

Bruno Luigi, id. Benevento, tramutato a Salerpo;
3chioppa Gaetano, id. Lacera, id. id.;
Barone Luciano, giudice del Tribunale di Trani, id. id.
Jorio Domenico, id. di Lucera, id. di Benevento;
De Cesare Giuseppe, id. di Cassino applicato alPuflicio di istruzione

penale, incaricato ivi dell'istruzione penale, coll'indennità di
lire 400 ;

Oliveti Pietro, id. di Lagonegro, incaricato dell'istruzione penale,
tramutato a Cassino, con applicazione all'ufficio di istruzione
penale e con l'annua indennità di lire 400;

Mobilia Filomeno, id. di Ariano, tramutato a Cassino;
.
Lancia Pasquale, id. di Melfi incaricato delPietruzione penale, id.

a Potenza con lo stesso incarico;
Gravina Francesco Maria, id. Matera id., id. a Trani senza l'inea-

rico dell'istruzione penale;
De Leonardis Giuseppe, id. di Girgenti, id. a Matera e incaricato

dell'istruzione penale, con Pannua indennità dilire 400;
Arangino Salvatore, giudice del Tribunale di Tempio, tramutato

a Nuoro, con applicazione all'ufficio d'istrazione penale, e con
l'annua indennità di lire 400 ;

De Simone Francesco, id. di Lagonegro, tramutato ad Isernia;
Marazita Francesco, id. di Cosenza, id. a Lagonegro ;
Farina Alfonso, id. di Nicastro, id. a Cosenza ;
Pucci Scipione, id, di Sala, id. ad Ariano;
Pezzella Raffaele, id. di Salmona, id. a Sala;
Giovinazzi Vincenzo, id. di Campobasso, id. aBari;
Carli Giovanni, id. d'Isernia, id. a Càmpobasso ;
Perfumo Antonio, id. di Teramo, id. a Isernia;
Conte Salvatore, id. di Aquila, id. a Lucera ;
Ruzza Filippo, id. di Nicastro, id. a Lucera;
Mazzoni Raffaele, id. di Nuoro, id. a Teramo;
Pozzolo Gaetano, id. di Padova, id. a Firenze;
Fulvi Giulio, id. di Forli, id. ad Ancona;
Diamante Vincenzo, id. di Castrovillari, id. a Spoleto;
Celotti Giovanni Battista, id, di Alba, id. a Torino;
Andreis Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Torino, nominato giudice presso lo stesso Tribunale
di Torino, con Pannuo stipendio di lire 3500;

Riccio Francesco, giudice di Tribunale civile e correzionale, in
aspettativa per salute a tutto il 15 agosto 1882, confermato
nell'aspettativa medesima a sua domanda per altri 8 mesi,
dal 16 agosto al 15 novembre 1882, con1'assegno di lire 1750.

Con RR. decreti del 17 agosto 1882:
Donati cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Lucca, tramatato alla sezione della Corte
d'appello in Perugia;
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Verga cav. Enrico, id. presso la sezione di Corto d'appello in Pe-
rugia, id. alla Corte d'appello di Lucca;

Onbeddu Garau cav. Gavino, presidente del Tribunale civile e

correzionale di Oristano, in aspettativa per motivi di salute,
richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1 settembre pros-
simo venturo, ed è tramatato al Tribunale civile e correzio-

nale di Cagliari;
Nieddu cav. Antonio, id. di Lanasel, tramatato ad Oristano;
Lombardi Natale, vicepresidente id. di Lucera, nominato presi-

dente del Tribunale civile e correzionale di Nicosia;
Palestrini Flavio, aggiunto giudiziario applicato alla R. Fracara

del Tribunale di Urbino, collocato in aspettativa d'afficio per
causa d'infermità per mesi tre, dal 1° agosto corrente a tutto

ottobre p. v.
Con decreto del 21 agosto 1882:

Spallanzani Francesco, giudice del Tribunale civile 9 correzionale

di Vercelli, incaricato dell'istruzione dei processi penali.
Con RR. decreti del 29 agosto 1882:

Nicoletti Francesco, giudice applicato all'uflicio d'istruzione pe-
nale presso il Tribunale di Viterbo, incaricato della istru-

zione penale presso lo stesso Tribunale;
Bombelli Augusto, id. id, di Frosinone, tramatato a Viterbo con

applicazione all'afficio d'istruzione penale;
Frega cav. Gabriele, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro, in aspettativa per motivi di
salute a tutto agosto 1882, confermato in seguito a sua do-

manda nella aspettativa medesima per altri mesi otto dal

1° settembre 1882 al 30 aprilo 1883;
De Francesco Fortunato, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

di Sant'Angelo de' Lombardi (fl. Procura), tramutato al Tri-
banale civile e correzionale di Napoli con applicazione all'af.
ficio del Pubblico Ministero;

Panacchia Luigi, id, id. di Ancona, id. a Sant'Ange'o do' Lom-

bardi id.;
Bruni Francesco, id. di Siena, id. a Firenze;

Sgroi Rosario, id. di Caltagirone, id. a Catania;
Muzio Giuseppe, id. di Nuoro, id. a Finalb>rgo ;

Garbasso Carlo Luigi, id. di Piacenza, id. a Mondovi;
Baracchio Eugenio, uditore presso il Tribunale di Lanciano, a-

vente i requisiti di legge, nominato aggiunto giudiziario
pressoil Tribonale di Caltaniss tta;

Pisani Marco Tullio, uditora e vicepretore del mandamento di Ca-
stelletto d'Orba, id., id. di Sondrio, applicato all'uflicio del

Pubblico Ministero;
Notarianni Nicola, id. id. di Montella, id., id. dj Siracusa;
Searpa Riccardo, id. id. di Pordenone, id ,

id, di Ferrara;
Zmeone Alessandro, uditore presso il Tribunale civile e correzio-

nale di Napoli, id. di Girgenti;
Zandrino Silvio, uditora e vicepretore del 2° _mandamento di

Roma, id., id. di Firenze, con appheazioneall'ufficio del Pub-
blico Ministero;

Panini Learco, uditore chiamato temporaneamente ad carcitare
le funzíoni di segi'etario della Procura generale presso la

Corte d'appello di Parma, id., id. di [Jrbino id.;
Bozzi Ginseppe, uditore e vicepretore del mandamento di Rieti,

id., id, di Lecce, id.;
Nonis Giuseppe, id. id. di Tonara, id., id. di Cagliari;
Martorelli cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Novara, collocato a riposo a sua domanda, ai
termini dell'art. 1°, lettera A, della legge 14 aprile 1864,
num. 1731, dal 16 settembre 1882, col titolo e grado onorifico
di consigliere di Corte d'appello.

Con R. decreto del 3 settembre 1882:

Ýentinïiglia Stefano, giudice del Tribunale oivile e correzionale
di Termini Imerese, collocato in aspettativa a sua domanda
per moti (i salute, per mesi tre, dal16 settembre 1883.

Con decreto Ministeriale del 5 settembre 1882 i

Ungaro Nicola, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Ancona, applicato temporaneamente all'ufficio
del Pabblico Ministero presso il Tribunale medesimo.

Con Rft. decreti del 31 lugUo o 3 agosto 1882:
Ohessa Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere della Pretura
di Mogora, ed applicato alla cancelleria del Tribunale di Ori-
stano;

Greco Ascanio, viceeancelliere della Pretura di Carpinone, tra-
mutato alla Pretura di Teano;

Giacummo Antonio, id di Forenza, id. di Picerno ;
Napoletano Francesco, id. di Montagano, id. di Carpinone;
Dell'Armi Vincenzo, già vicecancelliere della Pretura di Froso.

lone, ora a riposo, richiamato in servizio nella stessa qualità
alla Pretara di Montagano.

MINISTERO DELL'INTERNO

In seguito ad accordi presi dal Ministero dei Lavori Pub-
blici con le Amministrazioni ferroviarie del Regno, e con le
Società riunite di Navigazione Generale Italiana, sisono por-
tate alcune modificazioni alle norme ed avvertenze pei viaggi
degli elettori politici, già pubblicate in questa Gazzetta U/-
ficiale del 4 maggio 1880.

Pertanto rinnovando la pubblicazione delle norme mede-
simelsi trova opportuno di ripetere in pari tempo l'avver-
tenza che le dichiarazioni da rilasciarsi dai sindaci agli elet-
tori devono indispensabilmente essere a stampa nella forma
dei moduli già riportati nella Gazzetta Ufficiale del 9 otto-
bre corrente, n. 236, rifiutandosi le Amministrazioni ferro-
viarie di ricevere le dichiarazioni manoscritte.

Norme pei viaggi degli elettori politici.

Agli elettori pol tici che avendo residenza abituale in un co-

mune diverso da quello del loro domicilio politico intendono re-

carsi al proprio Collegio elettorale per la elezione del deputato al
Parlamento, le Amministrazioni delle Ferrovie delPAlta Italia,
Romane e Meridionali accordano il 75 per cento di ribasso ai
prezzi ordinari dei biglietti di 12, 2. e 32 classe sulle rispettive
linee ferroviarie e sai piroseafi dei laghi di Garda e Maggiore, sia
per Pandata che per il ritorno dalla votazione di primo scrutinio
e di ballottaggio, tanto per le convocazioni generali, quanto per
le successive.

Gli elett ri possono viaggiare col prezzo ridotto nei quattro
giorni che precedono la votazione per andare al Collegio; nei quat-
tro giorni che la seguono per tornarne ; e nel giorno stesso in cui
ha luogo la votazione, quando la distanza da percorrere non su-

para i 300 chilometri. Oltre i 300 chilometri il termine per fruire
del ribasso o aumentato di un giorno.
Sia nell'andata che nel ritorno la riduzione è concessa pel tratto

ferroviario che corre fra il luogo in cui l'elettore ha dimora stabile
e quello della sezione del Collegio in cui egli si reca a votare.
Qualora nelle dette località non esista stazione, la riduzione si

intende concessa da e per le stazioni più prossime.
Per ottenere la riduzione nel viaggio di andata gli elettori ren-

deranno ostensibile l'attestato municipale d'iscrizione sulle liste
elettorali politiche e presenteranno alle stazioni di partenza una,
dichiarazione conforme al modello A, rilasciata e firmata dal sin-
daco del comune in cui abitualmente risiedono.
Compiuta la votazione gli elettori otterranno la riduzione pel

viaggio di ritorno alla loro residenza rendendo ostensibile nuova-
mente l'attestato discrizione e presentando alle stazioni di par-
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tenza una dichiarazione conforme al modello B, rilasciata dal sin-
daco del domune in óxi sono elettori.
L'elettore non potrà godere della riduzione che per una sola

corsa d'andata ed una sola di ritorno per ogni votazione.
Le dichiarazioniA e-B saranno riompite per cura di chi le ri-

lascia, in guisa che chiara ne risulti l'iscrizione nelle liste eletto-
rali e la causa del viaggio.
A garanzia delle Amministrazioni ferroviarie Pelettore porrà la

saa firma sulle dichiarazioni nelPatto in cui le riceve e dinanzi a
chi le rilascia.
Il trasporto degli elettori che dovessero transitare sopra linee

appartenenti ad Amministrazioni diverse, o percorrere linee staa-
cate potrà aver luogo : o direttamente e mediante un solo bi-

glietto, semprechè trattisi di viaggio totale o parziale sulle linee
Alta Italia, Romane, Meridionali, oppure da ferroyia a ferrovia,
mediante altrettanti biglietti separati quante saranno le Ammi-
nistrazioni diverse o le linee staccate.
Nel primo caso lo scontrino n. 1 sarà riempito indicandovi il

tratto che Pelettore dovrà percorrere da una stazione delle linee
Alta Italia ad altra delle Romane o delle Meridionali, o viceversa,
ed egli aequisterà un solo biglietto per Pintero viaggio fra esse

due stazioni.
Nel secondo caso 11 numero degli scontrini riempiti dovrà corri-

spondere a quello delle Amministrazioni diverse e delle linee stac-

cate; ogni scontrino indicherà il tratto parziale che Pelettore avrà
a percorrere sulle linee di ciascuna Amministrazione o sopra linee
staccate, ed egli acquisterà, a partenza e successivamente nelle
stazioni di transito o nelle stazioni testa di linea, i singoli biglietti
necessari per compiere Pintero viaggio.
I percorsi pei quali devonai compilare separati scontrini sono
i seguenti:

Linee delPAlta Italia; ,

Linee delle Romane;
Linee delle Meridionali, com;íresi i tronchi delle Calabrie;
Linee.Siciliane;
Lago Maggiore;
Lago di Garda.

Nel già detto primo caso saranno, occorrendo, compilati se-
parati scontrini per le linee Siciliane e pei laghi Maggiore e di
Garda.
Gli scontrini non utilizzati per i percorsi ferroviari o lacuali sa-

ranno annullati al momento del rilaseio delle dichiarazioni, la-
sciandoli però uniti alle medesime.
La dichiarazione e i biglietti a prezzo ridotto sono personali;

perciò alle persone che, senza averne diritto, ne fossero portatrici,
saranno applicate le penalità stabilite per i detentori abusivi di
biglietti di andata e ritorno.
Gli elettori potranno viaggiare su tutti i treni, meno quelli

composti esclusivamente di vetture di 1= classe.
L'elettore che durante la corsa volesse passare ad una classe

superiore a quella segnata sul biglietto, pagherà la differenza fra
il prezzo ordinario della classe occupata e quello della classe che
vuole occupare.
E fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di andata in

modo di giungere a destinazione nelle ore antimeridiane del giornofissato per la votazione.
Maneando gli elettori ad una delle formalità e norme predette,

ovvero notandosi cancellature o rasebiature nei certificati d'iscri-
zione o nelle dichiarazioni e scontrini, cesserà ogni diritto alla
riduzione di prezzo, salva sempre Pazione di legge contro i falsifi-
catori.
Qualora Pelezione non avvenga nel primo scrutinio, ed occorra

la votazione di ballottaggio, gli elettori possono trattenersi nel
Gellegio elettorale per far ritorno poi al luogo di abituale lere

residenza nel giorno della stessa votazione di ballottaggio, o nei
quattro o cinque giorni successivi, come fu detto più sopra. In

questo caso gli elettori faranno uso della dichiarazione B, coinpi-
lata secondo le norme dianzi indicate, presentando nuovamente
Pattestato d'iscrizione.
Gli elettori che si debbono recare ad una stazione nålla quale

non ailliano fermata i treni diretti, potranno, púrchè siano prov-
veduti di biglietti di 16 o 2. classe, valersi di questi treni fino alla
stazione di formata dei treni stessi più vicina a quella di destina-
zione segnata sul biglietto, per proseguire poi alla volta di questa
ultima col primo convoglio successivo.
Le dichiarazioni .A e B, che avranno servito per ottenere bi-

glietti a prezzo ridotto, saranno consegnate agli agenti ferroviari
al termine del rispettivo viaggio di andata o ritorno.
La stessa riduzione del 75 per cento, in base alle preindicate

norme, è accordata agli elettori anche sulle ferrovie Sarde, Ve-
nete e Sicula-Occidentale, nonchè sui piroscafi delle Società riu-

nite di Navigazione Generale Italiana. Pei viaggi su queste fer-

rovie e sui piroscafi sarà necessaria la compilazione di separati
scontrini.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvi s o.

AVVISO DI CONCORSO per la cattedra di Diritto Internaki0-
nale nell.a R. Università di Genova.

Ë aperto il concorso alla cattedra di Diritto Internationale

presso la R. Università di Genova, colle norme prescritte dal re-
golamento approvato col Regio decreto 26 gennaio 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi dell'8 gennaio 1883.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta. .

Roma, 6 settembre 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuþeriore

G. FERRANDÓ.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

A vvis o.
In conformità del regolamento organico per gPIstituti scienti-

fico-pratici delle Facoltà mediche del Regno, approvato con Regio
decreto del 25 ottobre 1881, è aperto il concorso ad otto posti di
assistente nelle due cliniche medica e chirurgica di questa Regia
Università er l'anno scolastico 1882-1883.

L'ulicio è retribuito con l'annaa remunerazione di lire 540,
sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile.

I concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria universita-
ria, entro Íl 5 novembre p. v., la domanda diretta al sottoscritto,
su carta bollata da cent. 50, e accompagnata dal certificato di
aver conseguita la laurea in medicina e chirurgia in questa Regia
Università nell'anno scolastico 1881-1882.

Con altro avviso, da pubblicarsi nelle suddette cliniche, saranno
indicati i giorni in cui avranno luogo le singole prove teorico,
pratiche delPesame.

Roma, 23 ottobre 1882.
Il Rettore: Prof. Oxonso Occiokr.

REGIA .UNIVERSITÀ DI MODENA

AVVISO N CONCORSo al posto di assistente al gabinetto
di chimica generale.

Essendosi reso vacante il posto di assistento al gabinetto di chi-
mica generale, presso questa IL Università, al quale à unasano le
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stipendio di lire 960, si avvertono coloro che intendono concor-

rervi.di voler presentare alla flettoria deÏl'Univei·àità stessa re-

golare domanda.
IÏ corinorso ò per titoli, e quíàdi le dömande dovranto essere

munite di documenti åtti a comÿrovate negli aspiranti l'idoneità
alfufficio.
Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso

abide col 20 del prossimo novembre.
Ögãì donlända inviata dotio quel termine sarà giudicata come

non avvenuta.

Modena, 12 ottobre 1882.
Il Vicerettore: Prof. Leier Vacc'A.

ILEAL COLLEGIO DI MUSIGA DI NA.POLI

Avviso di doncorso.
aperto il concor o in detto Collegio a sette posti franchi, di-

stribuiti nei segnenti rami di stúdi prin ipali, cioè:

Canto, posti 3 -- 74olino, 2 -- Clarinetto, 1 -

Fagotto 1.
Gli esami in concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del

Collegio, cominciandosi dal giorno 8 novembre 1882 in poi alle ore
9 antirà. Per l'ammissione al concorso è necessario presentare al
presidente del Collegio una domanda (non più tardi del giorno 80
di queeto mese di ottobre) con i seguenti documenti a corredo:

1. Fede di nascita;
2. Attestato di buona costituzione fisida;
3. Attestato di vaccinazione;
Attestato di buona condotta.

Sono ammessi al concorso i giovani italiani i quali abbiano l'età
dail2 ai 14 anni, e quelli che si trovano già allistati al Collegio
ed ammessi okiginariamente nella suddetta età normale. Per i
cantanti l'oth può essere fino agli anni 18 compiuti.
Nell'ammissione si terrà severo conto che lo alunno, meno i

cantanti, deve compiere per lo meno ai venti anni l'intero corso
degli studi musicali nel ramo pel quale concorre. Il concorso
verte sulle nOEioni di musica in generale e sul ramo od istrumento
principale pel quale si-concorre.
Subiramio lo esame sulle quattro classi letterarie solamente i

dandidati che avranno raggiuitta l'approvazione nello esame mu-

sicale.
Del risultato si terrà conto, secondo legge, per la concessione

del posto gratuito.
Napoli, 3 ottobre 1882.
Il Presidente Il Segretario

Duck DI BAGNARA RUFFO. Ë. BONTIO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Abbiamo riprodotto ieri dal Daily Telegraph la notizia
che in Egitto ei sta studiando un progetto relativo all'aboll-
zione definitíva del controllo a due. Un corrispondente del
l'imes dal Cairo conferma il fatto colle seguenti parole:
" Ho veduto un progetto riguardante l'abolizione del con-

trollo a due, di cui vuolsi autore Cherif pascià istesso. Se-
condo questo progetto il controllo verrebbe abolito per tutte
le materie ad eccezione delle finanze. Il titolo di controllore
sarebbe rimpiazzato da quello di consiglieri di finanza. Questi
consigliêiinon ävrebbèro relazioni dirette col kodivé, ina a-

vrebbero un votó consultivo nelle sèdute del Consiglio, però
soltanto neÏlè qiiestioni finanziarie. Essi non afrebbero la fa-
coltà di pubblicare dei rapporti annuali à sarebbero posti
sotto la stretta dipendenza dal governo. ,,
Il Télégraphe di Parigi smentisce però tutte le notizie pub-

blicate in questi ultiini giorni dai giornali inglesi relativa-
mente alPabbandono del controllo a due.
" Dei negozinti, dice il diario parigino, sono effettivamente

intavolati in via ufficiosa, Ina nessuna riota è stata axicera
rimessa da lord Lyons, ambasciatore d'Inghilterra, al signor
Duclere, ministro presidente di Francia, e tutte le informa-
zioni relative alPabbandono del conti'ollo ed allo studio di un
piano generale per la riorganizzazione delle finanze egiziane,
sono premature.
" In una parola, la questione rimane intera, e la miglior

prova Pabbiamo nel fatto che il signor Brédif ha abbando-
nato Marsiglia per recarsi al suo posto in Egitto e ripren-
dere le funzioni di controllore generale. Il signor Brédif at-
tenderà al Cairo le istruzioni del suo governo. ,,

Scrivesi per telegrafo dal Cairo, 19 ottobre, che ilConsiglio
dei ministri ha adottato il progetto preliminare di riorganiz-
zazione delPesercito egiziano.
Il rapporto di Baker pascià constata che questa riorga-

riizzazione presenta delle grandi difficoltà per Pimpossibilità
di mantenere in servizio gli ufficiali compromessi neirecenti
avvenimenti.
Esso dimostra la necessità o di reclutare degli ufliciali su-

balterni tra i bosniaci, gli albanesi ed i bulgari, o di pren-
dere questi ufficiali nell'esercito disciolto, scegliendo i più
abili ed i meno compromessi.
Baker pascià raccomanda di incorporare , in numero

eguale, gli ufficiali inglesi e gli ufficiali egiziani.
L'esercito si comporrebbe di 10 mila uomini e le spese di

mantenimento non oltrepasserebbero annualmente le 368
mila lire sterline.
Per la gendarmeria occorre una organizzazione separata;

La gendarmeria sarebbe posta sotto il comando di níficiali
indigeni e di due ispettori inglesi.
Ogni reggimento di gendarmeria sarebbe composto di

sette compagnie ripartite fra le città principali.
Le funzioni relative alPamministrazione ed alPispezione

spetterebbero al ministero della guerra. La gendarmeria non
eserciterebbe le funzioni dipenden'ti dalla polizia. La riorga-
nizzazione di quest'ultima sarebbe affidata al ministero del-
Pinterno.
Il totale degli stipendi degli ufficiali inglesi salirebbe a

46,600 lire sterline. Ma con tutta questa spesa notevole, dice
il progetto,Tincorporazione, in egual¾umero, degli ufficiali
inglesi ed egiziani avrebbe dei grandi vantaggi per Pesercito,
in quanto che creerebbe una grande emulazione tra i reggi-
menti comandati dagli ufficiali inglesi e quelli comandati
dagli ufficiali indigeni.

L'Havas ha per telegrafo dal Cairo che i commissari del
governo ed i difensori di Araby, signori Broadley e Napier,
si sono messi d'accordo sulla procedura da seguire. In virtà
della convenzione stipulata i difensori possono intrattenersi
cön Araby ; essi avranno la facoltà di richiamare i testimoni
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già uditi e di produrne degli altri in favore della difesa.
Âvranno inoltre il diritto di esaminare gli atti delPistru-
síone preliminare. Questi atti, che costituiscono un volume
di parecchie migliaia di pagine, sono presentemente nelle
mani degli avvocati d'Araby, i quali sono pure in possesso
dell'atto d'accusa.
Il signor Broadley crede che il governo egiziano aggre-

gherà alla Corte marziale qualche nuovo membro che sappia
l'inglese e darà alla procedura il claráttei·e di un grande pro-
cesso ði Stato.
Secondo un dispaccio dal Øsiro, pubÏ>licato dal Tinies, i

principali capi d'accusa contro Araby sarebbero i seguenti:
1. D'avere, in onta al diritto delle genti, iilalherata la

bandiera parlamentare ad Alessandria, e di avere, all'ombra
di questa, abbandonata la città colle sue truppe;

2. Di avere abbandonata la città all'incendio ed al sac-

cheggio;
3. Di avere eccitato l'esercito egiziano contro il kedivé;
4. Di aver continuata la guerra, malgrado le notizie che

circolavano a proposito della pace ;
5. Di avere spinto alla guerra civile, alla devastazione,

all'eccidio ed al saccheggio.

Il Times dice che il tuono conciliativo della risposta della
Porta alla nota di lord Dufferin non è stata apprezzata nel
mondo diplomatico come si meritava La nuta turca, secondo
il Times, costituisce in qualchemodo, un nuovo punto di par-
tenza, e se il governo turco rinunzia alla sua malaugurata
politica per offrire il suo concorso leale all'Inghilterra, il
compimento dei suoi desideri non incontrerà delle difficoltà
insormontabili.

In un'adunanza di liberali tenuta lunedì sera a Nottin-

gham, l'assemblea ha adottato una risoluzione che approva
ogni misura del governo destinata ad assicurare alla Camera
dei comuni il mezzo d'occuparsi efficacemente degli affari del
paese, ed eccita i deputati a dare, a questo proposito, il loro
appoggio al governo.
In una seconda risoluzione l'assemblea riconobbe la legit-

timità delle domande dei capi di famiglia delle contee d'es-
sere investiti del diritto elettorale, invitando il governo ad

occuparsi di questa materia al più presto possibile. Altre
assemblee liberali hanno del pari adottato risoluzioni appro-
vanti il nuovo regolamento per la Camera dei comuni.

Si legge nei giornali tedeschi che il principe di Hohenlohe,
ambasciatore di Germania a Parigi, e il conte Hatzfeld, nuovo
segretario di Stato per gli esteri, si recheranno prossima-
mente a Varzin presso il principe di Bismarck.
Dopo il suo ritorno da Varzin, il conteHatzfeld si recherà

a Costantinopoli per presentare al sultano le sue lettere di
richiamo.

L'Havos ha per telegrafo da Madrid che una parte degli
antichi ministri repubblicani, cioè i signori Martos, Echega-
ray e Montero Rios rifiutano di entrare nel nuovo partito
democratico monarchico, capitanato dal maresciallo Serrano.

La Gazzetta .Ticinese reca il testo seguente della circolare
del Consiglio federale, in data 13 ottobre, diretta aÏ governi
cantonah, che proibisce gli arruolamenti per l'Egitto:

" Siccome puossi ammettere quasi indubbiamente chegli
arruolamenti per l'Egitto, che sembrano praticarsi don suf¾-
cente successo, se non esclusivamente, almeno principalmente
fra individui che hanno passato nella Svizzera la loro scuola
di reclute, che possono giustificare colla presentazione dei
loro libretti di servizio, crediamo non dover più assistere
impassibilmente alla continuazione di questi arruolgtnenti;
" Quantunque si possa essere ancora nella incertezza sulla

questione di sapere fino a qual punto la legge sugli arruola-
menti sia applicabile qui agli arruolatori ed agli arruolati, è
però fuár di dubbio che l'entfata, senza il permesso delle

competenti autorità, di cittadini svizzeri incorporati o ob-
bligati al servizio militare, al servizio di uno Stato estero
deve essere considerata come una cosa assolutamente inam-

missibile, già dal punto di vista puramente militare ;
" In seguito alla Costituzione federale del 1874 e delle

leggi che furono adottate per la sua esecuzione, i vincoli tra
Confederazione ed i cittadini svizzeri obbligatial servizio mi-
Ïitare ed istrutti per questo servizio, sono divenuti molto piil
intimi che non erano prima. Gli uomini sono istruiti, abbi-
gliati ed equipaggiati a spese della Confederazione, e non
possono neppur cambiare domicilio riella Svizzerã, setizá far
inscrivere questo cambiamento nei lóro libretti di servizio,
sotto comminatoria delle pene edite dalle leggi;
" A maggior ragione, si deve considerare come punibile il

fatto di un uomo obbligato al servizio che rompe disua pro-
pria autorità, abbandonando definitivamente il paese, i vin-
coli ähe l'uniscono alla Svizzera,
" In conseguenza crediamo dover proibire formalmente la

continuazione degli arruolamenti che si fanno per l'Egitto, e
vi invitiamo a fare immediatamente eseguire questo divieto
con tutti mezzi di cui potete disporte. ,

Si ha per telegrafo da Costantinopoli, 21 ottobre, che la
vertenza turco-bulgara relativa ai rapporti dell'agente di
Bulgaria a Costantinopoli colla Porta, èstata definitamente
sistemata.
Da ora innanzi per gli affari puraménte politici e tier le

questioni di massima, l'agente bulgaro comunicherà diretta-
mente col ministro ottomano degli afari esteri. Per tutti gli
altri afari, questo agente trattera coi rispettivi ministeri
competenti.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Crema. 22. -Al discorso pronunziato dall'on. Genala assistè
un grande numero di elettori. Cominciò dal rilevare Pimportanza

capitale delle prossime elezioni per Pavveniré d'Italia. L'attuale
confusione dei partiti rende necessario pei candidati aperte di•

chiarazioni di principii per rannodare gli uomini intorno alle idee.
: Egli appartiene al partito progressista, a quello che rinnova con,

servando, e come partito di governo promette solo quanto può
mantenere. Questo già ab6 i il macinato, il corso forzato ele quote
minime della riechezza mobile; consolidò le finanze, raddòppiò Io
ferrovie e compi l'arditissima riforma elettorale. Avrebbe fatto

più meglio sé pin omogeneo. 0he gli resta a fare nella fV Legi-
slatura i È necessaria iinä sosta nelle riforme politiches Devesi
però iniziare lo studio delle questioni lasciate gospese: legge delle
guarentigie, riforma del Seriato e delin sicurezza púbblica. L'opera
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preeipua però sono le riforme amministrative, finanziarie ed eco-
nomich'e. Propugna Peccentramento delPAmministrazione provin-
ciale e comunale, il sindaco elettivo, cautele maggiori nelle deli•
erazioni dei Consigli comunali e il sindacito dei contri aenti nei
restiti municipali. Vuolo assegnate maggiori rendite ai comuni
per migliorare l'isfrazione e le condizioni finanziarie comunali.
Credeiecessario Pesercizio privato delle ferrovie per tägliere la
soverchia influenza del Governo. Deplora fingerenza dei deputati
pel campo amministrativo. Uesercito à mirabile in guerra ed in

Pace, pern Poratore à contrario alPesagerato aumento delParma-
mento. Insiste sulla necessità di provvedere prontamente alla pe-
requazione fondiaria, alla semplificazione ed alPattenuazione di
ltre imp te, dedicandovi gli avanzi del bilancio, limitando le

pese. Esamina la questione sociale sotto l'aspetto economico e
tale: la Yuole risolata medianá li sforzi concordi di tutte le

classi ideiali, stigmatizzando gli interessati sobillatori delle pas-
sioni popolari. Questo dei'essere il programma del partito pro-
gressista clie fedele alle istituzioni che ci reggono aspira solo a
consolidarle facendo sempro più progredire la prosperità na-
ionale.
11discorso fu frequentemente interrotto e coronato dafragorosi

applausi.
Parigia 23. Floquet, prefetto della Senna, fu eletto depar

tato di Perpignan ad una maggioranza di 1100 voti contro Ma-
gaan radicale.

Parigi, 23. - Ieri ebbe luogo a Lione una nuova dimostra-
zione contro il Municipio. Sono stati eseguiti una trentina di ar-
resti.

Tunigi, 23. - Lo afato del bey è aggravato. S. A. non ha po-
tuto ricevere le autorità in occasione delle feste del Bairai.
Lione, 23. - Stanotte nel Restaurant del .Théâtre .Belkcour,

mentre 200 persone erano presenti, scoppiarono alcune piccole
bombe nascoste sotto un tavolo. Tre persone furono ferite grave-
mente ed alcune altre leggermente. IlRestaurant'è assai danneg-
giato.
Vicenza, 23. - Ieri è statiinterclusa la rotta del Brenta in

comune di Nove. ,
-

Parigi, 23. - Banchetti legittimisti ebbero luogo aMontpel-
lier, Montauban, Roncarblan nelle Bocche del Rodano.
Londra, 28. - Il Times aferma che un nuovo trattato fu

conchiuso tra la Francia ed il bey di Tunisi. Il trattato stipula il
prossiino riscatto del debito tunisino sotto forme da determinarsi
lteriormánte. Esso dà alla Francia il diritto di deferire ai Tribu-
tiali ehe såranno areáti tutti i litigi di qualsiasi à6rta. La Francia
si incarica della riorganizzazione della pubblica amrninistrazione,
di proteggere le proprietà e di riscuotere le imposte in nome del

bey. Questi riceverà una lista civile di 700,000 lire con appan,
naggi di 1,800,000 pei principi.
Parigi, 23. - Assicurasi che i dettigli del .Times sul nuovo

trattato franco-tanisitio sono inesatti.
I.ondra, 23. --- Leggesi nel Daily News: « Il Consiglio na-

zionale armeno residente a Costantinopoli accettò la dimissione
el patriarca armeno, riconoscendone Pimpotensa ad otténere che
la Porta faccia delle riforme in Armenia. »

Cairo, 23. - Le rendite destinate al servizio del debito pub-
blico daranno, dopo il pagamento dei cuponi del debito privile-
glato unificato, che si farà il 1• novembre, un avanzo di 200,000
lire sterline.
Taranto. 28.- Stamane alle ore 8, proveniente cÌa Corfil, è

giunta la squadra comandata dall'ammiraglio Orengo, composta
della Palçatro, delPAncona del Rapido e del Barbarigo.
Parigt, 23. - L'Agenzia Havas dichiara inesatto le informa-

sioni del 29mes riguardo al trapiiato censhiuso fr& il boy ega go.
Terme franesses

La detta Agenzia soggiunge: « Quando gli accordi resi neces-
sari dallo sviluppo della nostra situazione a 'fanisi saranno defi-
nitivamente concretati, il Parlamento verrà chiamato ad occupar-
sene. »

VenezIa, 23; -- 0 gigiunsežb le LL. MM. il re e la regina
di Grecia, le quali s'imbarcarono tosto sul yacht Anßtrite, che à

pronto a partire.
Bovigo, 28. - Il Po ò a soli 36 centimetri sopä guardia. La

Fossa Polesella è a 0 73 sotto guardia. L'inondazione del Polesine
superiore è a 2 29 sotto guardia; quella delPinferiore a 2 38 sotto
guardia; il dislivella è di 0 04. Il canal Bianco è a 2 97 aopra

guardia.
Il tempo è piovigginoso.
Tunisi, 23. - Lo stato dAl bey ha peggiorato. Si hanno seri

timori sull'esito della malattia.

Hong-Kong, 23. - Un tifone ha distrutto la maggior parte
di Manilla.

1\TOTIZIE DIVERSE

RegiaMarina. -- Le Regie Àavi Palestro, Áncona, Esiido-
e Agostin Barbarigo ancoravano il 10 corrente a Corfh.
La Regia corazzata Principe Amedeo appròdava il 19 corrente a

Messina, col piroseafo Marano a rimorchio.
Colla data del 20 corrente passera in disponibilità a fšpezia -la

Regia corazzata a torri Duilio.

¾ovimenti militari. - Ultimamente avvennero le to-

guenti variazioni alla tabella delle stanze dei corpi:
La 29•, 30' e 816 conipagnie alpine- Verona.
Il 1• squadrone reggimento cavalleria Novara (5°) - Udino.
Il 3• squadrone reggimento cavalleria Novara (5•) - Saoile.

Benencenza. - La .Pergeveranza del 21 corrente scrive:
Ilegregio sig. rag.

_

Laigi gliorini, resosi deináto nella nostra
città nel giorno 18 corr, mese, legava alla nostra Congfegaiione
di carith la äòmma di Jire 500 di rendita pubblica. Poë¾i giorni
prima, un altro ben attorèmoriva nella néatra città, il sig. Luigi
Gréco, il quale dispose di un legato di lire 2500 di rendita þàb-
blica a favore della stessa Congregazione perchè avesse ad isti-
taire una speciale Opera pia a favora di operai ed operaio finpo-
tenti al lavoro per vecchiaia o per malattie croniche.

Na Ya övÌaÃÓI GojËáiÀõ. - Il movimento súÍla ferroŸia
del Gottaido (25tîchilometri) dufante11'mêse Bilétiembre Na-
scorso fu il seguente : Persone trasportate 99,000 (agostW110,000),
introito franchi 579,000 (franchi 594,000); merce trasportata ton-
nellate 29.985 (tonnellate 26,895);introito franchi 386,000 (fran-
chi 856,000). Introito complessivo fianohi 965,000 (fr. 950,000),
ogsía fi'anchi 8860 (franchi 8800) inmedÏa al oliilonietro.
Le spese sulla stèsén ferrovia duitäte il ráeio di settekble Tú-

ronolesegueriti: Spede d'esercizio, dedotti gliaintroitÌ'di ansi
franchi 800,000 (in agosto franchi 300,000), perchilontetto fanchi
1200 (franchi 1200); di più delPintroito salle apose delFendicitio
franchi 665,000 (franchi 650,000).

I colombi viaggiatori. - Non v'è paese in filaföþa dove
Pallevamento dei colombi abbia acquistato come nel Belgio una
si grande importanza. Le cifre seguenti possono darcene un'idpa.
Nella'sola tirovîncia di Liegi, durante il mése di Àarzo, 81þí0
colombi viaggiatori fifróno apiditi in ferrdvie per essére lasolati
liberi in eqrti determinati punti; in aprile, 862,250 ;-in maggio,
ßŠ2 !Í00; in g°g'goi 9,!Ë00ge gei ydmi¼egti giorni del Iqglio,
Jiß,000, vale a ,dgre, in aren4 di nel maeskun tehleAiâ¡141,600
eslegabi '
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Decessi. - A Roma, nella grave età di.70 anni, moriva ieri
il cSmm. Angelo Ìíitoni, egregio patriota, già colonnello della
prinia legione della guardia nazionale.
Nel l848 Angelo Tittoni fece la campagna del Veneto, coman-

kudo, prima il battaglione degli studenti romani, e poi come aiu-
tante di campo del gonerale Durando. Nel 1819 comandò il primo
battagliotie di guardia nazionale; allora fa pure membro dellMm-
ministrazione del comune ed ebbe, insieme at Silvestrelli, il difli-
elle incarico di provvedere all'approvvigionamento dellacittà, du-
rante l'assedio. Nel 1860, continuando ad adoperarsi alacremente
per la libertà della sua patria, venne esiliato, e non potò ritornare
nella sua città che dopo il 20 settembre del 1870.
- L'Unità Cattolica del 21 annunzia che a Torino cessò di vi-

vere il conte Carlo Reviglio della Veneria, uno degli amministra-
tori dell'Ospedale oftalmico infantile. Il defunto conte della, Ve-
neria era nato a Bra, fu architetto valentissimo, e diè saggio della
sua perizia nei lavori di restauro delle chiesa di Torino.
- Un telegramma da Bozzolo, scrive la Nazione di Firenze del

28, ci reca il doloroso annunzio della morte del professore Napo-
leone Caix, avvenuta ieri mattina in quella città, ove egli aveva
avuto nel 1845 i natali.
Il Caix studiò prima a Cremona, poi a Pisa, e nel 1869 era stato

eletto ad insegnare lingue e' letterature classiche nel Liceo di
Parma. Trasloaato nel 1873 a Firenze, insegnò dapprima dialet-
tologia italiana, poi le lingue romanze comparate, presso il nostro
Istituto di studi superiori.
D'ingegno acuto e penetrante, dotato di singolare erudizione,
il Caix lascia parecchie pubblicazioni, notevoli per l'originalità e
novità delle indagini, e per lo studio accurato che vi si palesa
delle lingue e dialetti d'Italia e delle etimologie italiane e ro-

manze.

È universale il compianto per la morte immatura del giovane e
dottissimo filologo, e per la perdita che in lui hanno fattoilnostro
Istituto e la scienza.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

A proposito dei primi tre volumi di una ßloria universale della

letteratura, del prof. ANGELO ÜE ÛUBERNATIs -- Vol. I, Borza
del teatro drammatico - Vol. Il e III, Florilegio drammatico --
(Milano, Ulrico Hoepli, 1882).

L
Il professore Angelo De Gubernatis ha iniziato testè la pub-

blicazione di una ßtoria della letteratura nazionale, di cui ha
dato alla luce i tre primi volumi, i quali comprendono ap.
punto la storia e un florilegio del teatro drammatico. Noi
non ci occuperemo affatto del concetto a cui è subordinata
la compilazione dell'opera intiera, perocchè usciremmo fuori
dai limiti che queste rassegne ci impongono. Come opinione
nostra personale, crediamo che una ßtoria universale della
letteratura, potrebbe riuscire vantaggiosissima in Italia,
qualora l'argomento venisse trattato con quella serietà che
esso merita. Ora a giudicarne dal saggio che il professore
De Gubernatis ha dato, ci sembra che egli abbia affrontato
il vastissimo argomento con una fretta soverchia e con una
soverchia leggerezza. Si tratttt è vero di un semplice lavoro
di compilazione ; ma come tutti sanno, nulla è più facile, e,
gelig stesso tempo, nulla è Più dilävile del compilare Ad em.

pier volumi, mirando soltanto ad affastellare notizie su no-

tizie, senza misura, senza ordinamento e senza criterii, quale
utile se ne può egli ritrirre ? Per aveie dëlle udtizie non ba-
stano forse agli simliosi i dizionarii e i repertorii ?
Il primo volämá che come abbiamo detto, comprende la

storia del teatro drammatico à diviso in quattro þrti La
prima tratta del teatro orientale; la seconda del teatro clas-
sico antico; la: terza del teatro sacro-cristiago f la quarta del
teatro moderno. Noi, lasciando in disparte le altre, ci ferme-
remo di preferenza a quest'ultima e specialmente ai due ea-
pitoli dove si discorre del teatro italiano e del teatro fran-

cese, come quelli che hanno per noi un interesse esclusivo.

Sapere quali sieno i moderni autori del teatro ruteno, o olan-
dese, o scandesiano, o boemo, o polacop è cosa che ci preme
ben poco; nè in coscienza potremmo farci critici dei giudizi
che il prof. De Gubernatis può avere emesso in proposito.
Del resto, se quei giudizi dovessero criticarsi alla stregua di
quelli da lui formulati a proposito del moderno teatro ita-
liano e francese, guai! Noi vogliamo credere che il professore
De Gubernatis possa procedere con maggior sicurezza nel
corso dell'opera sua ; ma in fatto di criterii drammatici -- ad
onta della sua omniscienza letteraria - bisogna pur dire che
questa sua storia del teatro drammatico, almeno pei quanto
riguarda i punti da noi accennati, lascia molto a desiderare.
Così, ad esempio, egli parla delle tragedie di Alfieri. Se

l'Oreste che ha le furie addosso prima di aver commesso il
matricidio, e per quanto applaudito sulle scene pei suoi fu-
rori, ci dà l'aspetto di un pazzo che è l'opposto dell'Amleto

shaksperiano, poichè Oreste troverebbe buone tutte le occa-

sioni per vendicare il padre, ad Amleto nessuna occasione

sembra sufficiente; se la Mirra, tragedia di maniera, riesce
mostruosa, Filippo II, ßaul, Timoleone, Vïrginia e l'Anti-

gone d'Alfieri, grandeggiano ancora innanzi a noi come alte
figure tragiche, piene di dignità, e capaci semprei di edadafe
nei giovani spettatori e lettori sentimenti virili. ,, In conblu-
sione, secondo il prof. De Gubernatis, l'Oresie è una cattiva

tragedia, perchè ci dà l'aspetto di un pazzo che è " j'opposto
dell'Amleto di Shakspeare,,, quasi che fosse un obbligo per

Oreste l'esser pazzo al modo di Amleto. La Mirra à cattiva

perchè mostruosa e scritta di maniera, come se la maniera

non predominasse in tutte le tragedie di Alfieri. Le altre poi
sono buone, perchè ci pongono innanzi alte figure tragiche,
capaci d'educare nei giovani sentimenti virili, conípresa la
figura di Filippo secondo! Poi, dopo aver soggiunto che l'Al-

fieri ha creato colla forza del suo ingegno il sentimento na-
zionale in Italia, mette a rifascio fra i oragici italianiilTo-
scolo, il Monti, i due Pindemonte, e il Pellíco, e il Carcano, e
il Giacometti, e il Niccolini, e l'abate Scevðla, e il Della
Valle, e Felice Bellotti, e il Somma, e il Garzoletti, quanti
insomma hanno scritto una tragedia, come se tutti avesbero

lo stesso valore. " Nel tempo nostro- continuiamo a citarlo
- con quella libertà che era stata introdotta sulla scena dal
dramma romantico (? ! ?) fu ritentato da chi scrive il dramnia
romÁno in tre tragedie intitolate: La morte di Catone, Ro-
molo, Romolo Augustelo, con molta veritã da Luigi Castel-
lazzo nel Tiberio, con dottrina da Vittorio Salmini nel Ce-

tego, con grande forza e maggiore fortuna da Pietro Consa. ,,

Gli autori non potranno lamentarsi; c'è un elogio per tutti.
E più oltre: gen sentímentà folies dell'arte antisa Frantà
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sco Dall'Ongaro, Felice Carã11otti e Riccardo Castelvecchio
risuscitarono la scena del mondo greco. ,,

Aliche qui Dal-
l'Ongaro, Castelvecchio e Cavallotti messi insieme, ridotti,
per cosi dire, a un unico denominatore. " Chi scrive poi -- e
chi scrive è il prof. De Gubernatis - trovando espressi nel-
l'epopea e nelle leggende indiane i più alti sentimenti u-
mani, ecc., ecc., compose quattro drammi di soggetto in-
diano, cioè una trilogia,IlReNala; un dramma, La morte di
.Dasaratha; lin iniñero drainmatico, Mayû; un idillio dram-
matico, ßavitrí ,, Assolutamente questo libro contiene delle
rivelazioni. Consoliamoci. Il teano italiano è senza dubbio

più ricco di opere e di autori di quello che nessuno di noi

per l'innanzi si immaginava!
Poi, dopo avere intavolato a propositó del Gozzi una lunga

digressione retrospettiva, la quale non varrà certo ad alzare

d'un pollice di più la mediocre figura dell'autore delle fiabe;
digressione tanto più inutile in quantochè nello scrivere qiie-
sta sua storía a volo d'accello il prof. De Gubernatis s'è
guardato bene di fare alcuna parte alle questioni sull'indi-
rizzo della drammatica odierna, le quali se non altro vole-
vano essere accennate; egli per darci un'idea adeguata dei
suoi concetti artistici riguardo al dramma storico moderno,
conchiude per la più spiccia invitándo gli autori a far ritorno
alla leggenda." Per quanto si derida col nomedi aristocratica
e di azzurra questa forma rinnuovata, rinfrescata, rimbellita
di letteratura drammatica attinta alla tradizione popolare,
noi ci ritroviamo ancora molto più vicini al mondo medioe-
vale che al mondo mitologico ed eroico greco, e al mondo

imperiale romano; le Messaline, le Cleopatre, le Faustine non
'sarebbero oggi piii possibili; le belle castellane, gli eleganti
cavalieri, quantunque sempre più scarsi, si aggirano ancora
m mezzo a noi, e pur che volessero trasformarsiinunanuova
cavalleria operaia (?!?), gran parte di quel mondo moräle, se
non più del mondo materiale, potrebbe ancora, a motivo del
prestigio che l'idealità del popolo loro concede facilmente,
tornar loro cosa e loro potenza, degna di vera invidia e di
emulazione salutare.,, Accennati così i nuovi orizzonti ai no-
stri autori drammatici dell'avvenire, il prof. De Gubernatis
entra a discorrere della commedia italiana
Noi non ititendiamo certo seguirlo passo per passo attra-

verso le sue elucubtazioni. Ci appagheremo di coglierne i
giudizi che egli.ha disseminato qua e là. Così, a proposito
del Ferrari, scrive: " Vero ingegno comico avrebbe palesato
fra tutti i moderni, se, non pago della gloria dirinnovar nel-
l'età nostra la commedia goldoniana, egli non avesse ambito
piuttosto di trasportare in Italia il dramma psicologico-so-
ciale as tesi messo in voga dal teatro francese. ,,

E qui c' è da
notare solo una cosa : che il Ferrari non si è mai sognato di
rinnovar la commedia goldoniana, per la semplice ragione
chp essa ha già avuto il suo tempo, e non si può. rinnovare.
Evidentemente l'autore della ßtoria universale della lettera-
tura s'è illuso sul significato dei titoli, ma il Goldoni di
Paolo Ferrari, per esempio, è tutt'altro che una commedia

goldoniana. Paolo Ferrari, è vero, ha tolto dal teatro di Gol-
doni molti dégli elementi della sua commedia, perocchè non
poteva toglierli che di là; ma il protagonista del suo lavoro
è così estraneo allamaniera del grande comido veneziano,
quanto i personaggi dei drammi di Pietro Cassa, a male ag-
guagliare, ýögsond issere éstranei alla mäniëra doll'autore

dei drammi indiani. A quella complessità interiore a cui

giunge il Goldoni di Paol Ferrari nessuno dei personaggi
del teatro goldoniano è arrivato mai, pè avrebbe potuto ar-
rivare. Ogni tempo ha la sua società, ed ogni società ha il
suo modo diintendere l'arte; e per poco che l'autore della

ßtoria universale della letteratura avesse posto mente a que-
sto assioma, si sarebbe guardato bene dal rimproverare a

Paolo Ferrari d'avere abbandonato la commedia goldoniana
per trasportare in Italia il dramma psicologico-sociale a tesi.
Tanto più che è un errore il credere che questo trasporto
sia stato operato da lui, in quanto che se il dramma mo-

derno è divenuto psicologico, lo è divenuto per sua naturalb
evoluzione. L'arte non può sfuggire alle leggi che la gover-
nano, e come noi abbiamo oggi il dramma psicologico, è fuor
di dubbio che avremo il dramma fisiologico domani. Già se

ne incominciano a discernere le traccie negli ultimi lavori
del Dumas, nella Principessa di .Bagdad in special modo.
Ma questo non è tema da trattarsi in simile momento e

così di passata. Basti l'averlo accennato. Del resto, in cotesto
giudizio su Paolo Ferrari sembra si riassumano tutti quanti
i criteri del professore De Gubernatis sul dramma moderno.
Stando a quanto egli dice parrebbe quasi che Goldoni, in
fatto di teatro italiano, abbia detta Pultima parola: noi in-
vece, con tutto il rispetto che abbiamo per il grande comico
veneziano, ei ostiniamo a credere che abbia ancora da na-

seere quello che dirà la prima. Ma Pautore della ßtoria uni-
versale della letteratura va per le spiccie, e come il Minosse
di Dante, giudica e manda secondo che avvinghia. Così egli
mette in una stessa bolgia tutti i commediografi italiani, pi-
gliando nel medesimo mazzo il Gherardi del Testa ed il Ber-
sezio, il Giacometti ed il Carrera, il Fambri e Achille To-

relli, il Ciconi ed il Montecorboli, il Castelnuovo ed il Camo-
letti, il Prado e il Muratori, il Cuciniello e il DalPOngaro, il
Rovetta e il Gatteschi; i buoni, i me(iocri e i cattivi, i noti
e gli ignoti, gli applauditi e i fischiati. Perocchè agli occhi
del professore De Gubernatis pare basti l'avere scritto un

lavoro purchessia, e l'averlo dato alla scena per acquistare
il diritto di essere ammessi nel sinedrio dei commediografi
nazionali. Ma in Italia, dove non c'è alunno di ginnasio o di
liceo che non abbia scambiccherato e fatto rappresentare il
suo capolavoro, quanti riai avranno ragione di lamentarsi
col professore De Gubernatis di essere stati omessi nella
lista gloriosa ? E se l'autore della Storia universale della
letteratura, ha voluto semplicemente regalarci un'infilata di
nomi, perchè allora ha dimenticato il duca Proto di Madda-
loni, che vale certo assai più del Dall'Ongaio, e if duca di

Noja che ha ben altro ingegno che non ne abbia il Rovetta,
e il Giordano e il Del Giadice, scrittori di maggior fibra che
non 10 sieno l'Aureli e il Gatteschi?

La conclusione a cui arriva il professore De Gubernatis a

proposito del teatro italiano moderno è questa; che pigliando
i migliori lavori degli autori drammatici viventi " aggiun-
gendovi alcune commedie goldoniane del veneto Augusto Bon
e del romano conte Giraud; I due sergenti di Carlo Roti;
alcune delle vecchie commedie del!o Zannoni, del Federici,
del Casari, del Sografi, dell'Avelloni, del Genoino, del Brof-
ferio; si potrebbe davvero msettere insieme un teatro ita-
liano non dispregevole, e tale da compelere con ualsiasi
teatro contemporaneo stradiierol hon escluso forse il fran-
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cese; ,, Quel forse meriterebbe di essere incastonató in oro.

An2i l'autore arriva perfino a farci capire, così dolce, dolce,
che se tutti quei grandi scrittori da ui citati- ilCamoletti,
il Prado, l'Aureli, il Rovetta, il Gatteschi, ecc., eccetera -
si fossero serbati fedeli al proprio genio, il teatro italiano
moderno andrebbe addirittura nel mondo senza rivali. E qui
non v'è proprio nulla da osservare. Anche codesta è un'opi-
nione; e tutte le opinioni Tíel secolo decimonolio hanno diritto
di esser rispettate.
Dopo aver dedicato un centinaio di pagine per discorrere

del teatro modernò italiano, il profeesore De Gubernatis si

appaga di spenderne-una ventina a proposito del teatro fran-
cese, ad onta che esso sia così ricco, così complesso e così
vario. All'autore della ßtoria universale della letteratura, si
potranno certo muovere tutti i rimproveri fuorchè quello di
aver recato offesa alla propria nazionalità in omaggio alle
proporzioni fra le diverse parti del suo lavoro. È vero sì, che i
la storia del solo teatro indiano occupa una quinta parte
dell'intiero volume; ma bisogna pure tener conto delle pre-
ferenze professionali, e d'altra parte noi viviamo coll'India
nei migliori rapporti, i quali è a sperarsi si rafforzeranno

sempre più quando quei popoli sapranno che in Italia fio-
risce anco il dramma indiano. Ma di fronte alla Francia la
cosa muta d'aspetto. Il professore De Gubernatis deve avere

senza dubbio pensato, che dopo l'occupazione di Tunisi e
dopo i fatti di Marsiglia, era bene andar per le corte coi
nostri vicini, ed egli s'è tenuto così corto - sia detto a sua

lode --- che di piit non sarabbe possibile immaginare. Poco
monta del resto che a Parigi pulsi da un secolo la vita di

tutta Europa; poco ñionta che il teatro francese sia oggi il
teatro universale; noi abbiamo fortunatamente il nostro che
può competeré con tutti gli altri. È vero che riguardo al
teatro ffailcese cómpete con l'aggiunta di un forse; ma buon
I)io! un avverbio è così piccola cðsa!
Ad ogni modo, per quanto í>reve, il cápitolo sulla storia

del teatro francese moderno non offre niinor materia di com-
menti di quella offertaci dal capitolo sul moderno teatro ita-
liano. E siccome oggi lo Apazio di mancherebbe, tanto più
che dovremo pure occuparci del Florilegio drammatico, ne
discorreremo con più agio in una delle rassegne venture. Pel
momento, ci sia Tecifo augurare che i volumi successivi di
questa Storia unitersale della letteratura sieno più ponderati
dei primi. Noi non abbiamo potuto a meno di maravigliarci
leggendo nel prográmma dell'editore che l'opera intiera
verrà pubblicati possibilmente iii due anni. Per quanto il
prof. De Gubernatis sia un lavoratore instancabile, un uomo
di una cultura superiore, la sua storia non potrà a meno di .
risentirsi della fretta colla quale dovra essere compilata. L'o-
pera a cui egli si è accinto è di quelle, che a farle bene, oc-
oupano intera la vita di un uomo; e di un uomo, ben inteso,
assiduo, studioso. E con tutto questo, talvolta, la vita di un
uomo non basta. Si fa presto a dire Storia emii>ërsale della
letteratura; ma la vastità del soggetto è tale da mettbre in
sgomento lo scrittore più ardito. Da un'opera letteraria di
tal mole da bastare di per se sola ad assicurare la fama di
un uomo, ñulla è più facile che11trascendere in un mediocre
e inutile lavoro di facchinäggËo letterario. Il prof. De Guber-
natis sta per aWiarsi su cotesta china. Prenda per altra vie,

dal momento che è ancora in tempo. Egli ha avuta una buona
idea. Sciuparla, a che pro?

G. L. Picanet.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 ottobre

Sinto Stato Iggy
Swazzogi del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... coperto
.

- 11,6 5,7
Domodossola coperto - 18,0 7,8
Milano........ coperto - 18,7 10,0
Verotia....... piovoso - 20,0 10,4
Venezia ...... piovoso salmo 13,7 10,9
Tokino........ 8[4 coperto - 13,5 8,6
Parma........ nebbioso - 11,4 9,6
Modena....... coperto - 16,4 9,3
Genova....... coperto legg mosso 17,3 14,5
Pesaro........ coperto calmo 16,7 13,6
P. Maurizio.. 114 coperto mosso 18,2 13,3
Firenze....... piovoso - 16,5 13,0
Urbino........ coperto - 14,6 13,5
Añoona......, coperto calmo 17,0 13,1
Livorno ...... coperto mosso - -

Perugia ...... coperto - 15,6 11,0
Camerino..., coperto - 14,6 10,0
Portoferraio. 8 ¿A coperto calmo 19,8 15,8
Aquila........ coperto - 15,0 10,9
Roma......... coperto - 19,8 15,9
Foggia........ 114 coperto - 60,3 14,0
Napoli........ Si4 coperto calmo 18,8 14,6
Portotories.. sereno , calmo - -

Potenza...... coperto - 14,1 7,6
1.eeece ......... coperto - 19,9 13,5
Cosenza ...... 314 coperto .-· 18,4 10,6
Cagliari...... 114 coperto calmo 23,0 16,0
Catanzaro... coperto -- 21,5 15,5

Reggio Gal... 314 coperto calmo 20,3 17,0
Palermo...... sereno cAlmö 244 12,9
Caltanissetta sereno - 18,4 10,5
P. Empedocle sereno calmo 2016 14,2
Biracusa...... 114 coperto - 21,0 14,3

TELEGRAMMI METEORICI"
delPUffIcto centrale di meteorologia

Roma, 22 ottobre 1882.
Pressione diminuita notevolmente sulla Francia e depressione

ormai forte intoëno all'Inghilterra ed alla Scozia. Ebridi 738; Pá-
rigi 749, Mosea 775.
In Italia nel pomeriggio di ieri e nella riotte pioggiarella al sud

del continente. Stamane cielo generalmente nuiroloso, tenti da-
boli e vari, barometro variabile da 761 à 764 mm.
Támometro da 10 a 20 gradi dal nord al sud.
Mare quasi calmo.
Probabilíth: venti deboli a freschi del 8° guadrante, qualelie

poggia,
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Roma, 23 ottobre 1832.
La depressione di ieri, estendendosi, invase anche la Scandi-

navia; pressione minima Td5 nelPalto mare delNord,massima 770
al centro della Russia.

In Itália nelle 24 ore diverse pioggie, venti del 3 quadrante,
teinperatura notevolmente alzata.
Stamane cielo quasi sereno nelle isole, coperto sul continente,

però piovoso in alcune stazioni al nord; venti deboli o freschi del
ß quadrante; barometro variabile da 759 a 765 mm. dal nord

al sud.

Maro agitato a Palmaria e Civitavecchia, mosso o calmo al-

trove.

PrŠbabiliÙL: pioggia al nord, venti freachi od abbastanza forti

del 8° quadrante.

ÛSSti?810Ti0 del Collegio R01118110 - 28 ottobre 1882.

AI.TEEZA DELLA STAZIOhE == 49., 65.

8 ant. Mezzodi a pom. 9 pom.

Birometro ridotto 161,1 TÉ0,6 Ÿb9,7 160,5
a 0° e almare

Termomet.esterne 17,2 1928 20,0 17,2 .

(centigrado)
Umiditàrelativa,... 89 72 78 88

Umiditàassoluta... 12,95 12.11 13,51 12,80

Anemoscop.io evel. SW. 7 SW. 17 SSW. 12 BW. O
orar.mediainkil.

ßtato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 9. cumuli 10. ooperta

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 20,0 C. - 16,0 R. I Min. - 15,9 C. - 12,7 R.

Pioggia in 24 ore: mm. 0,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 24 ottobre 1882

PIŒZZI TATTI CORS I RK ED I
VALORE .

a cor tanti
CONUNTI TERMINEV A LOR I GODIMENTO

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura n e

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1e gennaio 1883 - - - - - - - - 87 60

Detta detta 5 0;0. . . . . . . . . . . . 1e luglio 1882 - - 89 75,77/2 - 89 77 1/2 - 89 77 - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . .
16 aprile 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/64 . . 10 ottobre 1882 -
- 91 55 - 91 55 - -

Prestito Romano, Blount . . .
.
. . . 1 . . . ,,

- - - - - 89 90
Detto Rothschild.

.
.
.
. . .

. .
.

.
. . .

1° giugno 1882 -
-

-
- - - - - 92 10

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ol0 . . .
16 ottobre 1882 -

-
-

- --
- -

-
-

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 luglio 1882 500 500 - - -

-- - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 350 -- - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . .
.

.
. . . . ,, 500 - - - - - -

- -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . .
.
. . ,,

-
- - - -- -

- - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . ,, 1000 750 - -

- - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 1000 -

-
- - - - 1050 ,,

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . .

.
. ,, 500 250 - 552

,,
- 552

,,
652

,
- -

Società Generale di Credito Mobil. Ital. ,. 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . .
.
. . . . . . . . 1 ottobre 1882 500 500 - - - - - - -

Banco di Roma .
. . . . .

. . . . . . . . . . 1 luglio 1882 500 250 - - - - - - 607 ,,

BancaTiberina ................ 250 125 - - - - - -
-

Banca di 11ilano . . . . .
. .
.

. . . .
. . . . 500 250 - -

- - -
-
-

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito .

1 ottobre 1882 500 500 -
- - --

-
- 435 50

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1882 500 100 oro - - - - 477

,

Id. Vita ................. 2ö0 125oro - - - -
-
-

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
lo lugli"o 1882 500 500 - -- - -

-
- 915 ,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 500 -- - - - -

Società Italiana per condotte d'acqua . . . 500 oro 250 oro - - - - - - 505
,

Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . .
.
. ,, 500 500 - - - - - - 879

,

Coinpagnia Fondiaria Italiana .
. . . . . ,, 150 150 -

- - - -
-

Feri'Avie complementaii . . . . . . . . . . ,, 250 250 -

s

- - -- - - 290 ,

Telefonied applicationi elettriche . . . .

13 dicembre 1881 100 100 -- -
- - -

- -

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . . .

1° luglio 1882 500 500 - -
- -- --

- 458 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 500 - -
- - -

- -

Buoni Meridionali 60(0 (oro). . . . . . . .

- 500 500 - -- -
-- -

-
-

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - ·· - - - -

--

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza - 250 250 - - - - -- -
-

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010 1° ottobre 1882 500 500 -
- -- - -

- 270
Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione . . . . . . . . . . ; - 500 500 -

- --
- - -

ObbIigazioni dette . . . . . . . . . . . . . . i - --
- - -

-
- -

-

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . . I 1e luglio 1873 500 500 - -

-
- -

-

Sconto C AMB I
ŸREZZI REZZI ZEI (A'g"I'l.
MEDI FATTI

Rent it. 5 0¡O (t• luglio 1882) 89 80, 89 75 fine c.

90g 9 à _

Banca Gen. 552 Sue e.
3 1/s 0(0 Francia• • • ••• • • • • • • chèques 100 85 - Fondiaria Incendi 477 fine e.

5 010 Londra . . . . . . . . . . . . cl eques 25 20 -

5 010 Vienna e Trieste
. . . . . . 90g. -

-

5010 Getmania........... - - -

Oro............... - 2026 -

Per il Sindaco: A. MARCHIONNI

Sconto di Banca 6010. B Deputato di reafGaz.I.a
Interessi sulle anticipazioni 6 0 0.

I
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olets Italiana perJeltrade EergteMeddiomli
40 SETTIMANA. - Dal 1 al 7 ottobre 1882 688

PR PETTO D I BOB TT(
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piecola Introiti dei

ANE Viaggiatori chilometri per
e cani velocità Velocità diversi

esercitati ohilometro

Prodotti della Settimana.

1882 256,495 80 9,543 81 55,937 25 200,264 56 11,119 84 53 ,361 26 1,580 00 836 94

1881 240,398 63 9,457 57 ,
61,238 21 199,787 31 9,820 00 520,701 72 1,460 00 856 65

Mereue

1882 ‡ 15097 17 86 24 - 5,800 96 477 25 ‡ 1,299 84 ‡ 11,659 54 ‡ 120 - 19 71

Dal 1 Gennaio,

AVVISO,
(24 pubblihadone)

Si fa noto che il giorno 20 novembrè
prossimo venturo avrà luogo avanti la
prima sezione del Tribunale civile la
vendita dgl sottodescritto fondo in
grado di sesto, esproprinto ad istinza
dei signori Sàssi Augusta in Biagioli e
cav. Alessandro dL lei Inarito, ed a
danno del signori Emanueli Giuseppavedova di Stefano Brasini nei ndmiÚ
Brasini Ercole,1ugusto, Luigia ed El-
vira fu Stefano, e Testa Alessandro,marito di quest'ultima:
Porzione di casa, composta delfin-

tiero primo piano enl mezzanino e porzione del sotterra della casa posta invia Piantog n. 26, che rivolta in via
Santa Maria dei Calderari, n. 13, se-
gnata in mappa rione VII col n.562
subalterni 6 e 7, confinante i beni dei
signori Pietro e Paolo Rossi, le sud-
dette vie, salvo ecc., gravata dell'im-
posta erariale principale di L. 18T50
L'incanto sarà aperté sul prezzo di

aggiudicazione aumentato del sesto dal
signor Augusto Bonajuto De Bene-
dettä e cioè su L.13,125.

Roma, 21 ottobre 1882.
5903 BALDASSERINI MARIANO þrOO.

Issa 8,458,792 11 254,827 88 2,089,143 73 7,287,891 99 275,282 31 18,380,917 63 1,641 52 11,910 92

Issa 8,801822 99 264 ß76 09 2,152,349 44 7,846,452 81 156,215 33 18,711,516 63 1,447 85 12,923 66

Diferene

1882 ‡ 151969 12 151 27 - 63,205 71 -558,560 82 ‡119,047 04 - 350,599 10 ‡ 93 67 -1,012 74

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

188¾ 121,141 22 2,ß92 72 12.046 25 131,785 28 3,556 37 271,221 82 (,838 00 202 71

1881 117,914 48 2901 47 14,867 88 111,965 95 3.488 37 251,137 65 1,824 00 189 68

Dilfereue

assa 3,226 74 - 208 75 - 2,821 13 ‡ 19,819 31 ‡ 68 00 ‡ 20,084 17 ‡ 14 00 ‡ 13 03

Dal 10 Gennato.

Issa 4,113015 13 113,793 25 675,687 11 3,777,533 41 195,757 20 8,875,786 10 1,338 00 6,638 62

1881 4 109,616 31 109,586 45 632,111 26 , 3,860,895 40 241 681 24 8,453,790 66 1,293 43 6,585 95

882 ‡ 3,398 82 ‡ 4,208 80 4 4gb75 85 ‡416,638 01 - 45.824 04 ‡ 421,995 44 ‡ 44 57 # 97 67

avviso AVVI8O.
(la psebblicazione) . .

Nel giorno22 novembre1892,innanzi IÍ hôSÍileillô llelÌil Û0Dgfeg3ZI0lIô ill ÛûrlÍÀ !!! AIRÍfi
il Tribunale civile di Romadrima se- Notifica che il 10 novembre p. v., alle ore dieci antimeridiane,seguirà nella
zioñë, aî pàcèd †¾ all£ v udita giudi- segreteria della Congregazione il primo esperimento d'asta per l'appalto dei
ziale del seguente fondo irr grado di lavori di ampliamento dello Spedale civile, giusta il progetto Oliviert.aiúriënto di aënto, espiopriato in danno Gli incanti avranno luogo per estinzione di candela; si apriranno sulle
del sig PietroMancini, an istanža della somma di lire li,456, ed ogni offerta di ribasso non potrà essere minore di
signora Picconi Adele fu Carlo, assi- lire 20.
afda däl matito Alba Angeloi Gli attendenti dovranno esibire il solito certineato d1doneità, e depositareFondo pojto nel territorio di Monte lire 250 per calizione provvisoria, e lire 100 per spese e tasse.Rotondo, pprte vignato, parte canne- 11 capitolato ed il progetto sono visibili nella segreteria della Congrega-tato e parte seminativo, m vocabolo zione dalle ore 9 alle 11 antimeridiane di tutti i giorni.Vallericca, segnato ur mappa n. 620, 11 geggggge utile per la presentazione dell'offerta di vigesima scade il 25 no-sez la, L. 37383 vembre predetto, alle ore 12 meridiane.Romá,2Tottóbre 1882 Alatri, 18 ottobre 1882.
5954 MERCANTI ÄVV. ACHILLE. 5941 FRANCESCO dott. VOLPARI Presidente.

INFORMAZIONI DI ASSENZA.
Ì26 pubNicazione

11 Tribunale kivilë di ChiÀvári, con
irieilté 13 ééttedibra1ß82, snIB
di Zignälgo Giovisni e]Mafia
es,resideritWin Chiàvgri,inandò

aggiígneral iãfõrmazioni sallialIØgata
sä Wi Glo. Battista e Gi Ppe
i 2;ignalg6 fu htaak6 Atidr ua¾
i ¶liiäkari, fãeät le bilà cai
e nõtiflaasioni &fescritta ällo
6 23 060ibe oltile

CITTA' IÞI SALUERO

Locazione del Gasogeno Municipale.
Con verbale in data di ieri venne .deliberata la locasione di questo 2880-

geno munleipale per anni 12 a partire dal 1° gennaio prossimo, mediante
Pannuo fitto di lire 8400.
Si preifene il pullblico che il termine iltile (fatali) per far l'aumento al

detto tireizo, non inferiore al vigesinio, scade alle ore12 meridiane delgiorno 5
del venturo mese di novembre.

Saluno, addì 22 dicembre 1882.
5952 17 Fegretar¢o civico: VEGETTI.

AVVISO
(16 pubHieazione)

Il sottoscritto procuratore fa iot
ehe nell'udienza del giorno primo ili
cembre 1882, intianzi la secondåde
zione civile del Tribunaledi Roma, av
verrà la vendita ai pubblici incanti del
seguente fondo, espropriato ad istaliza
di monsignor Antonio De-Waal, in
danno dell'ingegnere signor GiušeppeTosi,in forza di ordinanzapresidenziale
del giorno 17 corrente ottobre, non le
condizioni riportate nel relativo bando
ostensibile nella cancelleria del Tribu
nale, e sul prezzo di lire cinquantanaa
vemila sessantadue e cent. 80 offerto
dal creditore espropriante.

Descrizione del fo¾Jo.
Utile dominio del casamento posto i

Roma, piazza Farnese, segnato coi num
meri civici 50 al 53, con rivolto al Vicolo
dei Venti nn.1 ed 8, 8 A, 8 B, dettò pa-
lazzo Mandosio, composto dei sotterra-
nei, piano terreno e qugtro piani supe-

ILL uu piano 11allato nelPin-
terno, gravato dell'annuo canone per-
petuo di sendi centosettanta,pario lifè
916 75, a favore della famiglia dei conti
Castelli-Mandosio Roridioni, cotillhantà
ibeni Leva o Levera, la Confratárnité
dei Macellari e le dette vie þubhÏiche,
distinto nella malipa del rioneVII, cól
numero 210, del reddito imponibile di
L. 7885, gravato dell'amfua imposti
erariale in prin6ipale did. 984 38
5953 Avv. GASPÀRE ÛICCONETT O .

11Fpubblicahione)
TRIBUNALE CIVILE Ï)I ROlílA.

SEZIONE SECONDA
Estratto di bando per vendita

d'immobili.
Sull'istanza del signor Filippo Ro-

manelli, domiciliato in Roma, ed eletti
vamente presso lo studio del procura
tore avvocato Saverio Benucci dal quale
è rappresentato,
Nell'udienza del 27 novembre p. Y

avanti il Tribunale civile di Roma, se
zione seco da, si procederà a caricÛ
del signor Irin uccheretti, rappre-
sentato d sindaco del suo fallimento
signor Enrico Liick, nonchè de'suoi
figli minori, rappresentati dalcuratore
speciale signor avvocato Ettore Bar÷
ghiglioni, alla vendita per incanto déÏ
segnante fondo:
Porzione di casa, ossia primo piano

sopra il mezzanino, posta in via Frat
tina, n. 104, composta di 11 vani con
alcuni corridori, di due vani piante
reni e due cántine, marcata in catasto
ol n. 1053 e col subaltérno 4; attinenti
i signori Graziosi Celani, Bacchi e via
suddetta.
L'incanto sarà aperto Sul decimo del

prezzo, cioè in L. 1968 72, ed in confora
mità delle condizioni tutte contenute
nel bando depositato in cancelleria.

Roma, 24 ottobre 1882. *

5966 FRAsensco SÀYERIO BENUCCI pr00,
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA ¿? 67 ?¾.ig:
principe don Paolo Borghese, deputato

lliumte della situulose del 0 10 del mese di Ottoke 1882. "":"."2 adi uhae enl e ne
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 200,000,000

del e

ci è rp es at
Giuseppe

Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 Da noi sottoseritti uscieri si 'è notiri-
cato agli infrascritti quant'appresso:
Ritenuto, che per l'art. 237 della

A TTI Ÿ Ô . legge comunale e provinciale le spese
Casse e riserva. • . . . . . . . . . . . . . . . . L. 181,630,282 15 per il mantenimento degli esposti sono

Cambiali e boni a seadenza non maggiore di a carico del comunt e delle provincie
del Tesoro 3 mesi. . . L. 241,864,625 55 nella proporzione da determinarsi da

pagabili in earta 14. maggiore diB meet , ,,
decreto Iteale, sentiti

_

previamente i

Portafoglie Ceñole di rendita e eartelle estratte . . . , 157,317 15 248,784,410 70
257,956,101 08 Consigh provinclah e 11 Consiglio di

- Boni del Tesoro seguistati direttamente , , . 7,262,668 ,,
Stato;

nabi i leg one mbe Iliemoneta'mehili , ,, 9,1601' 9,171,693 88
a ch cr

iat de i sti
Alpticipazioni . . . . . . . . . . . , . . . . . . . 35,902,726 24 tuto istante potevano fornire al man-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banes . . . L. 153,033,491 33 tenimento del Brefotrofio, fu determi-
Tigox8 Id. id. Per conto della massa di rispetto. . , 26,9€,757 53 183,408,470 41 nata per detto titolo la somma di lire

Efetti rasevati alPineasso , , , , , , . . , 3,¾7,221 65 . 100,000 annue da darsi dalla provincia
Reditt * , . , , , , , , . . . . . . . . . , , ,, 149,497,476 27 e dai comuni per supplemento di spesa
segrerenne . . , , , , , , , . . . . . . . . . , , 5,447,540 88 al Pio Istituto istante, e con decreto
Depositi , , , , . . , , , , , . . . . . . . , , 293,670,195 05 Reale 9 settenibre 1873 fu stabillt bhe
Partite varie, . . . . . , , , . . . . . , , . . 67,541,444 22 questa somma fosse ripartita per un

Toura . . . &,1,175,054,238
terzo a carico della provincia, e per due

Speso del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di osso . . . , , 1,767,069 05 terRit nearicch iancoe it riconosciutasi
Conti correnti attivi. . . . , , . . . . . . . . . , , , . . . L. 72 Insufficiente questa somma fu portata
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutarla . , , . . . . , ,,

1
e ad annue L. 150 000

,
T ro dello Stato el quota el mutu,o di 50 milioni in ero . . . , , ,, 29,791,460 • Ritenuto, che l'e perienza e il seme

? esorg Ñlo S to c] seaÅi Ã'argento soÃminÎstËati Ô] vaint$ ivisiÒn rie 1
5 8

149 491,476 27 d ocrescente uinerco e li espprec1¾ha
Tesoro dello Stato e mutuo oro gmsta conv.1• giugno 1875 . . . . ,, 834,975 22 somma di L. 150,000 è lungi dalPes-Azionistissaldoazoni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 50,000,000 m sereefficacealconsensoperlaspesso
Tesoro dello Stato cI prestito di 644 milioni in moneta metallica (Conven- corrente

zione S luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . , , , . . . , ,, 26,009,687 96 Ritenuto, che il Pio Istituto istanta
TorAr,a ensanAr.a &.1,176,821,807 82 non ha mancato di reclamare all'auto-

rita competente,ma le lunghe trattativeP ASS IVO • hanno impedito finora di concludere
capitale . . . . . . . , , , , , , . . . . . . L. 200,000,000 m l'aumento necessario·
Hassa di rispetto . . . . , , , , , , , , . . . . . . 31,865,000 m Ritenuto, che se il'Pio latituto non si
circolastone biglietti di Banoa, fedi di credito al nome 461 cassiere, boni di cassa , , ,, 459,885,883 2, ricusa, per dovere di umanità, di rice
conti correnti ed altri debiti e vista . . . . , , , , , , , ,, 34,928,266 75 vere gli esposti, d'altra pärte non in-
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . , , .. . . , , , , , 57,950,466 ß9 sto che le maggiori spese alle quali
Repositanet oggetti e titoli per eastodia, garanzia ed altro, , , . . . .. , ,, 293,870,195 05 deve necessariamente soggiacere dui
Partite varAe . . . . . . . . . , , , , , , , , , ,, 94,298,818 48 rante le trattative sieno a suo carico,

Torar,a . . . &.1,172,098,629 62 ed a discapito della cora dei poveri in-
Bendite del corrente eseroisio da liquidarsi alla chiueurs di esso . . . . , , 4,722,678 20 fermi, nè che debb l'opera pi a a-

TomaLa auxanara . 6.1,176,821,807 82 Ba a i i ft a ed appko
Distinta della Cassa i Riserva•

e it'e tr le aar e r en11eess le'v
Oro . , . . . . . . . . . . . . . . . • • . . L. 36,211,201 * attendere

exto . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • a 55,272,784 TO Per questi ed altri motivi l'istante
osso nella proporzione dell'1 per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) , , , , , ,, 169,185 58 dichiara, che tiene e terrà conto delle
etti consorstali . . . . . . . . . . . . . . • • . 77,701,599 50 maggiori spese occorse e che occorre-

RissavA . . . L. 169,354,710 78 ranno per averne poi riinborso dúlla
Eocedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro el acudi d'argento (Conven- provincia e dai comuni in proporziûne

sione 9 dicembre 1879) . . . . . . . . . , , . , . . . ,, 1,950,047 . del riparto tra questi Enti fatto dalla
Biglietti di altri istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . ,, 10,264,741 20 R Prefettura di Roma, e eib dichiara
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . , , , . . . . ,, 60,723 14 per ogni efetto di legge, riservandosi

Assa . . . L. 181,630,282 12 qualunque altro diritto ed azione com-
- petente, e specialmente riservandosi

ËÅÿ$ißŠŠž, (6Ñž Äi Cf6ÑŠŠ0 g NORS Ñ65 CGS8ier0, ONi di CGSSþ in ¢ VC0lagiône, di adire le vie giudiziarie ove non si fa-
Var.oas: da L. 50 Nousso: 1,991,893 L, 99,594,650 . cesse pronta ragione ai giusti richiami

da L. 100 1 406 221 , 140 622,1Q0 . già promossi.

das LL. 1 9 5 ,, 13 500g N comm
I a

ina, refatto
della provmeiad oma, domiciliato ne-Bossa L. 458 818,250 gli ufflei della Pr ttura

ËžÿÏžÐ$$$ 600. di $Œgli À¾ $6tlersi Äi 00780. Sig. cav. Giuseppe Fiorettir sotto-
Dellaoessata Banca per le â Legazioni N. 6 da 20 e 28 ga 10 seudi a L. 5 82 L. 128 raefetto di Civitavecchia, ivi flomioi-

N 11 2 Sig Trombetta cav avv. Giovanni,
da L. 250 della cessata Banos di Genova ,, 14,750 attoprefetto di Frosinone, ivi domicF
da L. 1000 della oessata Banoa di Genova 24 ,, 24,0 Sig. Ovidi car I lli , sÑttoprefet di

TOTALE L, ¾9385,883 Velletri, ivi dorniciliaË·
H rapporto fra ll oapitale L. 150,000,000 , . . . . . . . . e la circolas.L. 459,885,888 ,, gi uno n 3 062 .Il comune di Roma, in persona del ff.

la circolazioneL. 459,885,883 ,
di sindaco, sig, duca don Leopoldo Tor-

H rapporto fra la riserva L. 169,354,770 78 e gli altri de- L. 494,314,149 75 di a a 2 919 lonia, domiciliato negli uffici muniei-
biti a vista . . 84,928,268 76 pali

I comuni di Affile, Agosta, Albano
Laziale,Anticoli Corrado, Ariccia, Ar-

ß g o oed l'inte see dura te i mese r cento a io.

er le etici ont a ri generi (Ban¢o di Napo14) . . . . . . • •

lj2 0 a sto o na Faccian ,
ér

eati Gallièano nel Lazio, Genazzano
Presso corrente delle azioni , , . . . . . . . . . .

2128
,, Genzanò di Rorga, GefanpiGrottafër

Dividendo distribuito in ragione d'anno e het gni 100 life di capitale versato . . , 13 as ata il , e an incen ,
a

klonteceho,Montecompatri, ontéFla
Rome, 21 ottobre 1888. Vies¾9ate Libretti. Neste feraio 04
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MSáte Rotondo, Montorio Ro-
mano Mericone, Nazzano, Nemi, Ne-
rolg Settuno, Olevano Romano, Pale-
strins,Palombara Sabina, Pereile,Pi-
soniano, Poli Ponza d'Aremazzo,Porto
d'Anzio, Riano, RioŒreddo, Rocca Can-
terano, Rocca di Cave, Rocca di Papa,
Rocca Giovine, Rocca Priora, Rocca
San Stefano, -Rojate, Roviano, Sam-
bucci, San Gregorio da Sassola, San
Paolo dei Cavalieri, Sant'Angelo in Ca-
poccia, San Vito Romano, Saracinesco,
Scarpa, Subiaco, Tivoli, Vallepietra,
Vallinfreda, Vicovaro, Vivaro Romano,
Zagarolo, Cerveteri, Corneto Tarquinia,
Manziana, Monte Romano, Acuto, Ala-
tri, Amaseno, Anagni, Anticoli diCam-
pagia, Arnara, Bauco, Castro de'Volsei,
Ceccano, Cepi'ano, Collepardo, Falva-
terra, Ferentino, Filettino, Frosinone,
Famone Giuliano di Roma, Guarcino,
Maenza,Monte San Giovanni Campano,
Morolo, Paliano, Patrica, Piglio, Pi-
perno, Poff, Prossedi, Ripi, Rocca
Gorga, Rbcca Secca de'Yolsci. Serrone,

la, Sonnino, Strangolagalli, Su-
rre Cajetani, Torrice, Trevi nel

, Trevigliano, Vallecorsa, Veroli,
Vico neI Lazio, Villa San Stefano, Ar-
teûa, Bassiano, Carpineto Romano, Ci-
sterna diRoma, Cori, Gavignano, Gorga,
Lugnano, Labicano,.Montelanico,Nor-
ma, Rocca Massima, SanFelice Circeo,
Segni, Sermoneta, Sezze, Terracina,
Valmontone, Velletri.
Tutti i suddetti comuni in persona

deirispettivi sindaci per inserzione in
Gazzetta.
§900 Avv. GIUSEPPE PISTONI 7700.

AVVISO.
(2* pubblicazione)

l'illustrissimo signor Procuratore del
Re presso il Tribunale civile e corre-

zionale di Trani.
Il sottoscritto, quale difensore offi-

cioso dei coniugi Vincenzo Cassatella,
di Savino, e Francesca Paola Filo-
grasso di Ruggiero, da Barletta, fa
noto alla 8. V. Ill.ma che i detti coniugi
in base di analogo decreto della Com-
missione del gratuito patroninio presso
questo Tribunale, del 21 marzo ultimo,
lianno presentato ricorso 93 questo
stesso Tribunale perchè dichiarasse la
assenza verificatasi fin dal 1861 di
RuggieroFilograssofuFrancescoPaolo,
contadino, anche da Barletta, loro suo-
cero e padre rispettivo, e'marito di
Concetta Ciannarella fu Michele,
E che in piè di tal ricorso il Tribu-

male medesimo,su uniforme requisitoria
del Pubblico Ministero, ha ordinato che
siano assunte informazioni per rilevare
se SIûuna notizia sia pervenuta della
persona del presunto assente Ruggiero
Filnerosen ran deliberovinne emeten in
camera di consiglio nel 18 giugno ul-
timo.

Trani, 14 settembre 1882.
6196 GIOVANNI ÛIOR.

ESTRATTO DI SENTENZA.
(24 pubb¾eazione)

Si fa noto a chiunque possa avervi
interesse che Salvetti Francesco del
fu Domenien, Salvetti Giusenpa ed A n-
nunziata del fu Fiorenzo, láti e domi-
ciliati-a Campiglia Marittima, ammessi
al gratiiito patrocinio con decreto 24
settembre 1879, rappresentati dal sot-
toscritto procuratore in base a procura
26 novembre 1879, si rivolsero con atto
30 gennaio 1881 al R. Tribunale civile
di Volterra,perchè provvedesse in base
all'articolo 24 del Codice civile alla di-
chiarazione di assenza dellorofratello
e ristiettivo zio paterno Camillo del
fu Domenico Salvetti, scomparso fino
dall'anno 1856.
Che il R. Tribunale civile di Vol-

terra con sentenza 29 agosto 1882, re-
gistrata li 2 settembre, vol. 17, n. 894,
da Pianigiani, dighiarò a tutti gli ef-
fetti l'assenza di Camillo del fu Do-
menico Salvetti, ordinando che detta
sentenza vesisse pubblicata e notifi-
cata nelle forme dell'art. 23 suddetto
Codice.

Volterra, li 9 settembre 1882.
$¾2 Avv. Exa Faconcun proc.

Capitale socialescoortatontile alla tripla circolpione R. Ug.23 sett.1874,R.2231}L. 15,000,0 )0,
ATTITÙ.

cassaeriserra.....¿..............L.1642,610
Cambiali e boni ( a 8094eaza non toeggiore di
del Tesoro I 8 mesi. . . L. 27,881,874 07

pagabili in earta Id. maggiože di 8 mes! ,, 2,916,824 80808,198 50
ortatogIto Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . . . . 30808,198 50

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica
antielisantoni , , , , , , , , , , , . . . ,, 447,481 10

( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . , , L. 2,955,785 20

) Id. id. ger conto della massa di riegetto . , ,, 2,268,280 65fTitols
Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza. , 208,71 60 , 5,427,766 45

Effetti ricevati all'incanso . . , , . .

Oroditt ·

· · · · · , , . . . . . , , . . . . , , 12.488,020 06
Sorerenne............,...... ,,2,686,71791
Depositi , . . . , , . . . . , , . . . . . . . . 2,880,795 yPai·tite varie . , , . , , . . . . . . . . . . . . 8,164,867 68

Torax.a . . . Í.. 848¾91 09
spese del correnteeseroisto daliquidaretalla chineurs di esso. , , . . . . . 899,980 84

Tomar.a omassata. I, 85,255,892 98
PASSIVO.

Capitale , , , , , , , , , . . • • r •

Hassa di rispetto , , , , , , , , , , ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Gaasa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . • •

Conti correnti ed altri debiti a scadenza
. . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per cantoãia, garansla ed altro. . . ; . . . .

Partite varte . , , , , , , , , , ,

L. 15,000,000 ,
m 2,268,260 6

, 44,467,189
m 1,040,913 57
, 9,545,551 71
, 7,880,795

3,463,285 04

TOTALg , , , 8,666,944 $7
Randite del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di este . . . • , , 1,589.947 96

ToraraE GENERAr.s . L. 85,255,892 98

Biglietti, Fedi di credité al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del rnese di ottobre 1882 (Regolamento art. 36).

Var.oam: da L. 50 Nexanos 173,310 Sonna: 8,665.500 ,, TorAx.s
da L. 100 66,453 6,645,300 ,
da L. 200 6,434 1,286,800 ,

L. 44,816,100
da L. 500 27,041 13,520,500 ,
da L. 1000 14,197 14,197,000 .

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 152,039

Cracor.Azzons . L. 44,467,139 .

R rapporto fra 11 espitale L. 15,000,000 ,, e la circolaslone . . . L. 44,467189 ,, 6 di uno a 2 964

la sireolazione L. 44,467,139 ,
Il rapporto fra la riserva L. 10,851,455 ,, e gli altri de- L. 45,508,052 57 à di uno a 2 788

biti a vista , 1,040,913 57

Prezzo corrente delle azioni . . . . . , , , , , , .
L. 1,089

Dividendo distribuito in règlone d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato, . . . . 0/0

Distinta della Caesa e Riserna.
Oro e argento . . . . . , , , , . . , , . . L. 10,000,000 ,

Bronzo.....,,,,,,...,,.... . 107,500&&
Biglietti consorziali . , , , , , , . . , , , , , . . . .

6 835,120 ,

Biglietti d'altri latituti di emiaalone . . . . . . . • • , , , , ,, 39,990

t'our.x . . . L. 18 482,610 54

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante i mese per esto e ad anno.
Sulle sambiali ed altri effetti di comsnercio , . . , , , , . . . . L, hj0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . , , , . . . . . . . • • n Id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . • • n id.
Sulle anticipazioni di sete . . . . . , , , . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banoo 44 NapoN) . . . • • • • • • nSui conti correnti passivi . , , . . . . . . . . a . . . . 2 112 |0

Roma, 20 ottobre 1882.
XL GOVERNATOR Ñ Cape Conta e
M. TANLONGO, 19 f. invas.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE °i"°e.'saÏ«A IÍa"t".'raennocg e tinoita suvaia2ios, aei contratto e at 22.11:

della Legione Carabinieri Reali di Verona deSg i an i p1 e en ecar o deen lipbera lio in questa seceonda astde es se

Avviso di seconda Asta stante la deserzione della lirium
per la provvista triennale del foraggio.

Si fa noto che nel giorno di lunedi 6 novembre 1882, alle ore 1 pomerid.(tempo
medio diRoma), si procederà in Yerona, nella caserma dei Carabinieri Reali,
corso Vittorio Emanuele, primo piano, n. 66, avantiil signor comandante la Le-
gÍone e presidente del Consiglio d'amministrazione, al pubblico incanto, a
pärtiti segreti, per l'appalto in un sol lotto dei

FORAGGI
occorrenti pel servizio delle varie stazÌoni della Legione pel periodo di un
triennio, cioè dal 1e gennaio 1883 a tutto il 31 dicembre 1885.

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembte 1880, si avvert6 che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-

rainento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condiziorii d'appalto sonó visibili presso questa Legione, e presso i

dinándenti Comandi di compagnia e tenenza, nonché presso le Legioni di Bo-
lógna, Piacenza, Milano, Firenze, Roma, Napoli, Bari e Torino, nelle quali

Dato a Verona, addì 17 ottobre 1882.
Per 11 consigito

5885 Il Direttore det conti G GILLETTA.

(14 pupileazipne)
11. s1xxxoo VI PA VA

Notiûca
Ohe in seguito alla deliberazione consigÏiare 28 agosto p. I e pneedenti

e con approvazione del R. prefetto la andante, numeri 163-12609, nel giorno
di sabato 4 novembre p. v., alle ore 10 antiméridiane, ei teirà 11 primo eëpe
rimento d'asta, col sistema della candela vergine, per l'appalto dei lavori di
ampliamentoicostruzione'del cimitero maggiore di (fuesto cömune.
L'importo dei lavori da' eseguirsi, in base al progetto 31 márzo anno cor-

rente, tÏel signor architetto Kölzuer Enrico, à preavvisato in lire 721,284, e
sarà pagato all'appaltatore a termini del capitolato in base alle parziali, og
alla Baale liquidazione, calcolato sui prezzi unitar! Osposti nella tabella 50-
nessa al prog6tto medesimo.
Salve le migliorie, l'appalto sarå deliberato a chi ofrirà di allenmerlo col

località verrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
Il servizio dovrà estendersi all'intiero raggio territoriale della Legione,
cioè kelle provincie di Verona, Mantova, Vicenza, Rovigo, Padova, Venezia

Treviso Udine e Belluno. -

Gli accorrenti all'asta faranno le loro oferte mediante schede firmate e

siigiëllate, fieritte su carta filogranata col bollo ordinario da una lira.
Udte oferte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ogni

quintale di ciascun genere che si richiede, ed il costo di una razione ipotetica-
mente stabilita a solo termine di confronto per il deliberamento, perciò le of-
forte stesse dovranno essere formulate nel modo seguente:
' Il sottoseritto si obbliga di provvedere per la Legione di Verona il fieno

a ILI., Tavenä a L..... e la paglia da lettiera a L..... per ogni quintale, ai
nali prezzi il costo di.ogni razione completa, composta di chil. 6 fieno, chil. 3
avená, chil. 4 paglia da lettiera, risulta di L..... ,,
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo pattito suggellato

e firmato avrà offerto di assumersi,1a fornitura al prezzo per razione mag-
ormente inferiore o pari almpno al prezzo della razione stabilito in appo-
its sch a suggeÏlata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che
sårinno ricònosciuti tutti i partiti presentati.

Fezzi dóvranno essere chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena
d nullitå dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inff-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
I couporrenti, per essere ammessi alPasta, dovranno fare presso la Cassa

dél Çonsiglio d'amministrazione suddettð, ovvero presso i succitati Comandi

di Legione oili Compagnia, il deposito por cauzione 11ella somma di L. 35,000.
'faÏe somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica
delÏo Stato al portatore al valore .di Borsa del giorno antecedente a quello in
cîñ si fa il deposito,

1 deposito presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-
trà farsi dalle ore 8 alle 11 antimeridiane, e dalle 1 alle 4 pomeridiane di

tÊtti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso,
e nel giorno dell'incanto fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura
delŸãâtà.
Le ricevute non dovranno essere rinchiuse nei pieghi contenenti le oŒerte,

maggior ribasso percentuale sui pressi stessi.
Duranto la gara non si accetteranno offerte di ribasso minori di centenimi

50 per cento sull'oferta precedente.
Chiunque si presenterà alla gara dovrà rimettere i seguenti doenmenti:
a) Certificato di essere immune da qualunque eensura giudiziarii
b) Certiñoato di moralità rilaseisto dal sindado del comuná di sua a¾angle

dimora;
e) Certifiesto d'un ufBoio teenloo Regio, provinciale o comunale, dal quale

risulti la idoneità del concorrente ad assumere simili lavori•
d) Questi certincati dovranno portare una data non più antica di un mese

dalla loro presentazione;
e) La prova di aver fatto un deposito a questo scopo n lla Òassa comu-

na!e di Padova dell'importo di lire 8000 (ottomila), sia in denaro erettivo che
in obbligazioni dello Stato al valore di questa piazza.
Il termine per la miglioria, non minore del ventesimo, enll'importo del prov,

visorio deliberamento, viene fin da oggi fissato al toß00 del giorno 9 novem--
bre p. v.
La descrizione, i tipi e la tabella dei prezzi unitari ed I capitoli d'unere

generali e parziali relativi a questo appatto, possono essere esaminati presso
la Divisione II in ogni giorno nelle ore d'affielo.

Padova, 17 ottobre 1882. 6Per n sindaco

SOCIETA' ANONIMA
per la Ferrovla Sassuolo-Modena-Mirandola e Finag

(la pubblicazione)
Gli azionisti vengono convocati in assemblea generale straordinarigg

giorno 26 novembre p. v., alle ore 8 pomeridiane, in Modena, heili reradensa
sociale, col seguente

ordine del giorno:
Proposta di modificazione all'art. 6 dello statuto, per qutato rignarda la

emissione delle obbligazioni.
Modena, 21 ottobre 1882.
Il Vicepresidente del Consiglio d'amininistrazione: TÄRDINI.

5930 fi ßegretario: Ë. Lavr.

SOCIETÀ ANONIMA
nia presentate separatamente ptr IS ŸðrFOVia SASSRolo-ROdena·$1irandola e Finale
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello
snindicati, che non siano stese sù carta col bollo ordinario da lira 1, o che Il Consiglio d'amministrazione nella sua adunanza delli 20 corrente ha fles
biengano riserve e condizioni, sato pel giorno 25 novembre prossimo venturo il versamento del 6° decimo
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle sulle aziom.

gioni e Compagnie sopra avvertite, ma ne sarà tenuto conto solo quando
Milano, r senbi e aràri i e 1-Seenh tt

.

l'uflielo di Presidenza, o in
rvengano uilicialmente a questa, dalle Legiom e Comandi stessi, prima del-

Modena, 21 ottobre 1882.

rLii della scheda edhe serve di base all'incanto, e consti del pari ufli-
Il Vicepresidente del Consiglio d'amministrazione: TARDINI.

rauhoiccettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-
5931 N Segretario: P. Lavr.

pýaÏÏante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
an irt ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uffi-

o erte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate el ordnène d giorno, ce r difetto di numWO leg le non potà 088nrirai a in

non liaff o valore, se i marídatari non esibiscono in originale autentico od in
" Proposta di azionisti per liquidáre la Società e nominare gli straleiarcópia an entiesta l'atto di procura speciale* Messina 10 ottobre 1882.

Söno Im11(le oferte fatte per via telegrafica. Pe1 0onsiglio di amministrazionede spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreterià, carta 5771 H Preefdente : EsFÌ§CHER.bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibera

tario. ßarà j) a tiõe le spese degli esemggg dei capitoli generali C N NATALE, Gerente• ROMA Tip. Enzoi Borrú
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Provincia di Venez,ia - Distretto di Chioggia approvati dalla Giunta il 5 giugno 1882 e dalla R.frefettura con decreto 18

luglio successivo, n. 8294, div. IVeCOMUNE DI CAVARZERE i. Le offerte per altia pàraona devono essere accompagnate da regolarp
procura.

AYYISO -DI CONCORß0 per terna dell'Esa#oria del comune
di Cavarzere pel quinquennio da 1883 a 1887

Il sindaco del comade di Cavarzere,
Visti i verbali 28 luglio e 15 settembre anno corrente, relativi al con rie-

scito conferimento del servizio enttöriale di questo comune yel quinquennio
1883-87, per non aver gli aspiranti raggiunt& ÌB 6eheda delmaximunodell'aggio
diália stadone appíÌtante;
Vista la nota prefettizis 20 settembre p. p., n. 12599, div. IV,

Rende noto quanto segue:

5. Le spese del contratto, della cauzione, quelle di stampa e di inserzione
stanno a carico del nominato.
6, 11 nominato, alPatto della dichiarazione di accettazione della noniina di

cui l'articolo 7 del.regolamento, deve fornire ildloposito di lire 7407, previsto
dall'art. 7 della legge, che corrisponde al 2 per cento della somma annuale
da riscuoterei.
7. R deposito può farsi in danaro od in titoli del Debito Pubblico al por-

tatore, osservate però sempre le disposizioni che vigono per coloro ch3 in-
tendono di approfittare di quest'ultimo sistema di depositi, e si l'uno che
l'altro dei detti depositi dóvranno essere compfovati mpdiante liproduzione
di regolare quietanza della Cassa del comune, o della lirnineia; o della To-

1. Da oggi fino alle 12 meridiane del giorno 27 ottobi•e corrente à aperto
nella sala munteipale.il concorso per torna all'appalto di questa Esattoria pel
quinquennio 1888-1887, sulla base dell'aggio 'di lire 1 15 per ogni 100 lire di

versamento d'imposte, sovrimposte, tasse ed altre ristossioni da esigersi coh-
l'obbúgo del non riscosso come riscosso, e dell'aggio di centesimi 10 per ogni
100 lire di riscossione delle entrate comunali a semplice scosso.

2. Non saranno prese in considerazione le oferte che enmulativamente su-
perano la misura degli aggi sopraindicati.
8. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

leg«e 20 aprile 1871, n. 192, serie 2•, modißcata colle leggi 30 dicembre 1876,
n. 3691, e 2 aprile 1882, n. ô74, serie Sa dal regolamento approvato col R. de-
creto 14 maggio 1882, u. l38, serie 3 dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740,
serie 8•, modiôcato col R. decreto 8 giugno 1882, n. 813; dai capitoli normali
approvati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 139, serie 3a; dal de-
creto Ministeriale 18 maggio,1882, n. 751, serie 36; noacht dai capitoli speciali

soreria governativa.
8 Nel 30 giornt da quello in cui gli sarà notineata l'approvazione della no-

mina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da egui diritto,di
perdere il deposito e di rispondere delle spesse dei gaga!, dovrà presentare
nel preciso ammontare di lire 63,747 la cauzione defluitiva is beni stabili og
in rendita pubblica italians, a termini e nel modi stabiliti dall'art. 17 dellA
legge 20 aprile 1871, e dagli articoli 24 e 25 491 rpgolamento approvato som
R. decreto 14 maggio 1882, n. 738.
9. Per tutte le altre condizioni non indicata in questo avviso sono visibili

presso queGta segreteria, e presso l'Agenzia delle imposte di Chioggia, nelle
ore di ufficio, le leggi e regolamento, i.decreti, i capitoli normali e speciali
che sono stall deliberati per l'esereizio di detta Esattoria da questa Rsppre-
sent aza comunale.

Dal Palazzo municipale Cavarsere li 16 ottobre 1882.
5951 It Espaaco: G SALVADEGO.

IIIREZIONE Ill COMMISSARIATO MILITARE DELLA DITIBIOR R MII,MPS
AVVISO D'ASTA (N.20).

Si notifica che dovendosi addivenire alla prpvvista periodica del frumento nostrale occorrente al Panificio militare di Milan per l'ordinario servizio
del pone alle flegie truppe, nel giorno 6 novembre prossimo, all'ora 1 pom., e nella Direziorte suddetta, situata in via del Carinine n. 4, avanti al si.
gnor direttore, col mezzo dei pubblici inoanti, a partiti segreti, si procederà all'appalto di tale provvista, divisa come segue:

INDÍCAZlO E G1tANO DA PROVVEDERE Numero Quantith Rate SOMMA

pei deial I o sta
Quantità

dei on a di per e z une TEMPO UTILE PER LA 00ËSEGNA
reeed 1 ui Qualit¾ totale quintali lotti consegna lotto

1 2 8 458 7 8

Milano , , , . Nostrale 4500 45 100

Il fiúmento da provvederei dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata
1882, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della
qualità oonforme al campione suddetto, visibile presso questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basato sul capitoli generali e speciali appro-

vati däl Miniëtero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Direzioni
di Coininisíariato ruilitare del Regno. .
Gli aspiranti alla impfesa potranno fare oferte per uno o più lotti, e per

essere ammessi a far partito dovranno presentare la ricevata comprovante 11
deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinpiale. di Milano, oppure in
quelles dell eitt¥dove hanno sede le Dirèsioni o Sezioni di Commissariato
anilitare, le luali, come è detto più sotto, sorio autorizzato ad accettare par-
titi. Le ricevuto dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-
genti le oferte, ma presentatë eeparatamente.
Tall depositi verranno, pei deliberatari, convårtiti in cauzione definitiva,

secondo 10.Vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chinai gli
incanti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, aiŒatti

titoli saranno accettati gel solo valofe legale di Borsa della giornata ante-
eedente a quella in cui verranno depositati.
I partità degli oferenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

carta filigranata e bollata da una iira, e consegnati in pieghi suggellati.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nn11ità del partiti da pronunziarsi, sedutastante, dall'autorità che pre-
sie,de all'asta.
E facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare le loro oferte a qua-

lunque Difezione o Sezione di Commissarlitä militare del Regno. Di tali of-
ferte perð sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima
dell'apertura dáll'asta, e sieno corrédate dana rieevata dell'eÏfettuato depo-
pità provvisprio, opgire çonsti ufdelaimente che 11 inedesiano venne efet-
inato.

La consegna della prima rata dovrà efettuarel
entro 10, giorni a partiridal giorne àuccessiva
quella la cui 11 deliberstario riceverà ävirls

3 200 in iheritto dell'aliptovazione del oontrattó. L
Altre rate si dovranno eguaintente consegna
in 10 giorni, coll'intervallo perð di giorui10 dop
l'ultimo giorno det tempo utile tra una conspgna
e l'altra.

Saranno aceettate anche le oferte spedite direhamente per la posta aÈo
affielo appaltante, purchè giungano in tempo deþito e sigillate al eeggioÀi
asta, siano in ogni loro parte regolari, e Bis contenlporaneamente amani das
l'oñiolo appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, la prova sittentiéa þ l
1%ffettuato deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militåe

dovranno altresi designare una località sede di una autorità rallišare per i
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le oferte condizionate e quelle per ‡elegramma non saranno la neas

caso, accettate.
Le oferte di coloro che hanno mandato diprocura non sono accettate

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentino e
copia antentjesta l'atto di proenra speciale.
Il deliberamento dei letti d'impresa seguirà lotto per lotto a favor0 ÈI 001 i

che nella propria oferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormento Ín
feriore, o para almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministpro.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalle oro

pomeridiàne (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, iÌ tem
utile (fatali) per presentare offerte di ribasso pon inferiore al ventesimo
Le spese tutte di pubblicazioni, di aflissioni, di inserzione di avvisi d'ast
aalla Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino della Regia Prefettura di
carta hollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione COR,
tiatto, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi ylgent
carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa deg esemplari dei capitoli generali e opg.

ciali che si satanno unplegati nella stipulazione dei contrattlee gi tÄelli ohe
esso appaltatore richiedesse.

Milano, 21 ottobre 1882.
Per tietta Direzione di commissariato muitare

6910 Il Capitano CommissarioeBONETTL
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MmmWiliniEROVECIALi DI I gi fändh IVARTIGumuk
Datuiligâg tkWhosaúžfo K1N¥0aÍN0AVVISO DI 26 ASTA.

Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 6 novembre, p. V. in
queste utileio della Deputazione provinciale, verrà aperta una seconda atta a-
Vanti il signor prefetto presidente della Deputazione, per gli appalti 881024
alt di manutenzione delle strade provinoïali infra descritte, scorrenti nel eir-
ondario di Asti, essendomimasto dBB0tÉO il primO ÎBORBŠ0
Ogni appatto sarå oggetto ßt gara speciale. L'ordine col quale saranno

esposti all'asta e l'importare particolareggiato di ciascuno di essi risultano dal
seguente quadro:

IMPORTARE
IND I C A Z IONE delFappaltoINDICAZIONE

elle spese
delle strade di manutenzione

1 Alessandí•ia-Torino, Provvista di materiale e
2° tronco netri somministranse a prezzi
84269. d'elenco . . , . L. 29 000

Anticipazioni per giorna-
lieri ed altre spese ad 82,800
economia coll'aggio del
3 per 100- . . . . 3,300

2 0 a e a1e-A st i per Provvista di materiale e

Moncalvo,2•tron- somministranze a prezzi
co metri9895 d'elenco. . . . . » 5,800 >

Anticipazioni per giorna-
lieri ed altre spese ad 6,850
economiacoll'aggiasad-
detto . . . . .

» » 1põ0
3 Asti-Acqui, le tron- Provvista di materiale e

co metri 21214, somministranze a prezzi
d'elenco. . . . . 12,000

Antióipazioni per giorna
Iferi ed altre spese ad 14þ00
economiadolPaggio sud-
detto. . . . . . » » 2,300

Ši fi noto che nel gioino 16 6el mese di novenibre 1 2, alle ore 2 pomeri-
diane, si grocederk in Toririo, nelPufficið ed aviati il direttore dell'Arsenale
di costruzione, in Borgo Dora, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'ap-
palto della seguente provvista:

Lotto primo.

IND10AZIORË Tempoutile
degli pggetti Quantità Importo Deposito per

la consegna

Piallacci di frassino . . M. c. 125 21250 2200 Giorni 125

D I ST I NT A Grosses Larghepta Lunghezia
metr1 metr1 Irietrl

Piallacci di frassino . . Metri cubi 100 0,10 0,20 4,80
Id. id.

. . > 25 0,09 048 4,00
Lotto secondo.

INDICAZIONE empoutile
degli oggetti Quantith Importo Deposito per

a consegna

Tavole di quercia del n. 2 M. q. 1000 4000
Tavoloni di quercia 1 600 '¡000 2100 Giorni 90Id. id. > 2 1000 10000

Totale L. 21000

- D I ST I NT A Grossezza Larghezza Lunghezza
metri metri metri

Tavele di querdia del n. 2 . Metri q. 500 0,03 0,22 3,00
Id. id. > 2 . 500 0,03 0,28 8,00Tavoloni di quercia del n. 1. » 500 0,10 0,28 3,50Ida id. » 8. » 500 0,06 0,25 3,00Id. id. > 2. » 500 0,06 0,88 3 10

81avita pertanto chinnque aspiri a tali appalti a pleaentarai in (neeto afli- La ,condizioni d'appúlto sono isibili presso la Direzione predetta e nel locale
clo nel giorno ei ora suddetti, IA cuigerranno separatamente deliberati a suddétto dalle ore 11 antimeridiane ilÏe 4 pomeridißAO
partitO 6egreto,a favote dal migliore offèreate,iaribasso di na tanto per cento Gli accorrenti all'antã doŸranno fare Tofferga medianin.se a egretà fir-sulla somma soggetta a diminusione, e sotto Posservanza del capitolato, di mata suggellata e scritta sir carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
eni ognuno potrà prendere cognizione nell'ufficio delfingegnere capo ed in Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente che
quello dell'ingegnere provinciale del circondario di Aati• el suo partito firmato e suggeligto avrà offerto sul pre2zo suddetto un ribasso
Nessuno sarà ammesso all'asta se noa medianta presentazione d'un certifi- di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabi-

cato d'oneatà e di idoneltä, rilaselato da en ingegnere provinciale o governa- lito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopotividi dats nòn anterlote a sei mesi, e medirente 11 preventivo deposito del che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
È¼imo del montare de1Pappalte, in numerarlo od effetti dello Stato al porta- Il ribasso dovrà essore chiaramente espresso in tutte"lettere, sotto"põúa di
tore al valore di Borsa nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dalPantorità che presiedeTale certificato dovrà essere presentato alla segreteria della Deputazione fasta.
prima del giorno fissato per Pincanto. . I fatali,ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non infe-I?Àmtninistrizione, esaminati i certifiesti e prese ove d'aoýo le opportune riore al ventesiino sul prezzó di aggiudicaidnè, sono fissati a giorni 1 decor-
Linformazionk si riegrya di ammattere all'asta qdel soli fra i concorrenti che ribili dal mezzodi del giorno derdelitærgmento (tempg menig di Roma)
) presenterstmo maggior siburezza pel buon andamento detrimpresa• Gli aspiranti all'appalto per essere amni¼ÄsíÃ pe entaro Î loro pariitÌ do-Gli aspiranti che PAmministrazione avrà ammessi alPasta dovraeno pre' vranno fare presso la Ðirezione suûðettà, ovvero presso una Intendenza disentare le loro offerte sa carta da bo119 da tma lIra, de¾itamente sottoscritte finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti o(Ï in titoli di renditasagnellate, lo quali verrannonperte in loro pres*nza, e sulle quali er farà pubblica dello Stato al portatore al valore di Borim deÏ giorno antecedente aaggilidiëëzione provviserla, purché non sinno inferiori al minimo det ribasso quello in cui viene eseguito il deposito.
stabilito dalfAmminfetrazione in ap¡iosita scheda, che verrà deposta sul baned Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i lor partiti su el-degli ineanti sl?aprirsi dell'adunanta, -e resterà suggellata fin dopo tutta le

lati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti delParma od agli ufficiofferte gel concorrenti, a termini delPart. 92 del regolamento snHa Contabi
catida esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto seUtå Rúérale della Stato• nongiungeranno allghirezione ufficialmente e prima delfspertura dell'incantoBi farà Inogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia chs un solo ofte
e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra e pre-ren · sentata la ricevµta del medesimo.Näi gotici giornt enesessivi, e cosi fino alle ore 10 del giorno 18 novembre

. v. satalino accettate ulteriori ciferte di ribasso, quando non äiano inferiori I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno givenuti definitivi per
i 90ntasimo delÍs somma d'appalto deparata del ritiseso ottenuto nelseconio aggiudicazione di appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione
erimento d'asta e quando siano accompagnate dal deposito e dal entig.. eselusivamente pressofIntendenza di finanza che risiede.nella cittàstessa oveesp

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito,esto di cui sátra.
.

.

Il deliberatario poi, a garantia delle nesante obbligazioni, ed eritto il te I depositi presso la Direzione m cui ha luogo Palipalta dovranno essere
mine di giorni sei dall'aggiudicazione definitiva dovrå passara atto di sotto presentati dalle ore 11 antimeridiane alle ore 1 pomeridiana del giorno fidaato
niesicae con cauzione eguale al quarto delPannuo prezzo d'appalto, in numð- per Pincanto.

falo, ovvero in rengita dëllo Stato al portatore, al prezzo di Borsa, da es- Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
sere depositate presso la Cassa det Depositi e Prestiti. su carts filigranata col bollo ordinario da una lira é quelli che contengono ri-
ßaranno ad esclusivo carico del deliberatario tutte le spese relative al suo serve e condizioni.
outraffe. Le spese d'asta, di hollo, di registfo, di cópid, ed Ältrg i•elativä sotto a carico
Nel ytenente appalto aî osierteranno le disposizioni ketafire della legge del deliberatario.
salle opere pubbliche. Dato in Torino, addi 18 ottobre 1882.

Alessandria, 19 ottobre 1882, Per detta Direzione
5934 N Segretario capo: TONOLI. 5848 D ßegretario: G. GUIDA.
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COÉt1UNE DI FERENTINO REGIA PREFETTURA DI fOGGIA
AYVIßO DI 2°1NCANTO per l'appalio della tassafida kyygge d'Asga,

durattifilÃ|¢mtio ÍSSS-1 A. Alle ore 12 merMigne di martsdig/1 navembre, p. y,, in qgest'ogioia di Pre-
Rimasto deserto il primo Ínéanto oggi tenutoal per Pappalto suddette, si fettura, innanzi at signor preÈetto o consigliere dei gato, si prócedeik ä ub-

previene che alle ore 9 antimeridiane del giorno? novembre prossimo, si terrà blico ineante mediante efforte segrete, per lo
in questa fähidéuán comunnlé, idagazi 11 signor eÌndaco, o chi þei esa, il 26 Appelto della fornitu¥« delle iratersine in legno, che occorrono al--

aespeari sto solle bäsi, e con le conditioni espresse nell'avviso del giorno i l'cfmamenf0 delfr0ncoferroviario Û¤ñdels-Ë0Mio Ñ- UNUff A

Ricordando che l'aëta sarà sporta sulla simnis di lirð 13,000 annue da ver- Nuinero, dimensione e quaUtà coine segue:
sarer nella Cassa comunale, che il deposito da farsi da oglii condorrente pei
le speso dell'asta è contratto è di lire 260, che la cauzio e definitiva è di Lunghezza Larghezza Altesta

lire 7000,iche le eferte di aumento non saranno inferiori a lire los si dichiara Numero non minore non reinore

che in questo secondo esperimento si farà Inogo alPaggiudicazione provvisoria
metri di metri di metr1

quantt'anche vi sia un solo concorrente.
11 termine utile ad esibire le offerte di miglioria non inferiori al ventesimo (a) Trav:rse . . . 18000 2 30 0 20 0 13

scade alle ore 9 antimeridiane del giorno 23 novembre prossimo. (b) Longoni . . .
42 1 80 0 20 0 13

Ferentino, 22 ottobre 1882. (c) Traversoal . . 84 2 60 0 25 0 15

5917 D Syretario comunale: GIUSEPPE MASSARILSI (d) Id. . . 14 3 > 0 25 0 15

(e) Id. . . 21 3 60 0 25 0 15

COMUNR DI FERENTINO a..lst
.

: : iii lli s

AYVIßO DI $° INCANTOper l'affitto del secondo louo dei beni og i t't'ra qual à di qameert a, eà esee m
cf a a ed i cerobar

escia

della pubblica istruzione pel sessennio 1883-1888. Pottà essere la loro qualità e provenienza.
Per desersione dell'incanto oggi tenutosi per l'affitto suindicato, alle ore 9 La somma presuntiva della fornitura soggetta a ribasso d'asta ammonta a

antimeridiane del giorno Ý novembre prorsimo, si terrà in questa residenza fire 68,000, giusta il progetto nuovamente modifleato del R. sottocommissario

comunale, innanzi al signot sindaco, o chi per esso, 11 secòndo esperimento tecnico addi 9 settembre p. p., ed approvato dat Densiglio di Stato.

con lo stesso metodo delPaecessione delle csudele, e con le eguali formaÙtà La consegna di tutti i pezzi di armamento dovrà essere'compmta
nel ter-

e condizioni indicate nel ytecedente avviso del 16 corrente, che per ogni ef- mipe
di quattro mesi a contare dãl giorno la cui l'appaltatore avrà ricevnto

fetto qui si richiama. ordine di mettere mano alla fornitura, nel luoghi e nei modi indicati
all'arti-

L'asta sarà aperta sull'annua corri6tosta di lire 1184. Le ûlferte di aumento colo 5 del capitolato speciale,
ed a spese dello stesso appaltatote.

non saranno inferiorl alle lire 5. Il deposito pieventivo per le spese delPasta
Il pagamento del prezzo sarà fatto al fornitore su quella Tesoreria provin-

contratto, registratege., sarà ßi lire 300, e la cauzione definitiva di lire 3500
ciale che sarà da lui indicata, a misura che värrà consegnato, accettato e

In questo secondo espericiento si farà Inego alla Eggiudicazione provvisoria
välutato il materiale, inereb analogo mandato da rilasemyst dal Ministero,

quand'anche vi sia un solo econcorrente. aalta ritenuta del decimo da pagarsi in seguito a finale collandazione.
11 termine utile ad esibire le eferte di miglioria non inferiore El Ventesimo

I concorreiiti ill'appalto dovranno presentare le loro oferte debitamente

scade alle ore 9 ant. del giorno 23 novembre suddetto,
sottoscritte e suggellate, con Pcsibizione del certifiesti di idoneitå prescritti

Ferentino, li 22 ottobre 1882. dalParticolo 2 del capitolato generale, nonché del certifleato di seguito depo-•

5918 Il Segretario comunale: GIUSEPPE MASSARINI.
sito presso questa Tesoreria provinciale di lire 2300 a titolo dicaumfone prov-

a c6auz ne dello ivad llo a eszia d ontratto arà poi di lire 6800, da ef-•

del secondo Dipartimento marittimo Le spese occorrenti per lo aperimento degli incantipatipulazione g
registra-

sione del contratto sono a carico dél deliberatario.

VIISO Il Ìß j)Ú llBOTO Îllô8Bl0 11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo
e ag¢udica··

Essendo riuscito deserto 11ncanto di cui ne1Favviso asta
zione provvisoria, non iaferiore úl Yentesimo, restadtabSito a giorm gmañíci

nte l'e
in data 6 vol- successivi alla dats dell'avviso di seguito deliberamento.

nno 1e883 dppalto ella provvista al accondo dipartime to marittimo durante Il capitolato speciale d'appalto ed 11 expitolato gene sie sono depositati i

questa Prefettura, ove potrà prendersene cognizione in tutti i giorat
e nelle

Legname di guercia e di eerro, per lapresunta somma era d'ufficio.

di lire 73,540 Foggia, 21 ottobre 1882.

Si notifica che alle ore 12 meridiane del gie'rao 4 novembré 1882 Bi tërrà
5915 Il ßegretari

mella sala per glincanti di questa Direzione, sita alla strada Santa Lucia a
Mare, e propriamente acegato alla caserma deldistaccamento del corpoReale MUN I C I P IO D I RA G 81
equipeggi, un nuovo incanto, a partito segreto, colle norme indiente nell'a
mso d'anti sopraditato. .

Il deliberamento pÊovvisorio seguirà a favore di colui, anche se fosse un
A.VVISO 'ASÈR.

sol concorrente, che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggior ribasso in
Si deduce a pubblien conosconsa che nel gîorno 12 novembre

1882, alla era

ragione di un tanto per cento che superi, ed almeno raggiunga, il ribasso mi-
10 antimeridiane, si tefra in queát'uflielo comúnaíë, alla presenza delPillu-

aimo stabilito con la scheda segreta dell2mministrazione. strissimo signer siadaco, o chi per esso, pubblica asts, col metodo
de11a can-

I concorrenti pei' essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di dela vergine, onde procedersi alPaggiudicazione,
a favore dell'ultimo e mi

lire %00 in numerario, od in nattelle del Debitò Pubblico dëllo Stato al por gliore offerente, dell'appalto per la pereezione dei dazi di consumo governa

tatore, al corto di Borsa, per modo che Il loro valore difettivo, nel giorno in eu tivi e dei centesimi addizionali comunali, pel periodo di anni tre,
a commelare

si eseguirà 11 deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale GPosito potrà
dalla messanotte del 31 dicembre 1882 alla mezzanotte del 31 die mbre 1885!

farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui viene pubblicatoil pre-
L'asta sarà aperta in base all'anano estaglio di lire 169,740,e sotto l'osser-

sente avviso, presso i Quartiermastrideitre Dipartiment(marittimi,inNapoli, vanza
delle condizioni tutte contenute nel capitolato redatto dalla Giunta

Spezia e Yenezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'ineanto presso Pantorità muzieipale, che trovasi depositato nella segreteria comunale, onde ogaunp

che lo presiéde possa prenderné conoscenza nelle ore d'afficio, dalle 8 antimeridiano all'una

Per superiore disposizione essendo statí ridotti i termini 'ineanti, il periodo pomeridiana.
dei fatal ossia il t¶rmine utile per presentare un'offerta di miglioria, non Ogni oiTerente dovrà, prima delPapertura dell'asta, presentare at sindaea

minore del ventesimo ani prezzi delfaggiudienzione pàcvvisoria, acaderà a una cauzione ÑOÝVisoria córrigpondente at seit
délP&náno *¾aglio in bi

mezzodi del giárno 16 nuveinlite 1882. glietto di tenuta a Brma di persons notoriamente solvibile e ben vista e clii

Le condisioni deiPappalto sono visibili nell'allicio di questa Direzione, non: presiede all'asta; dovrà inoltre depositare
a mani del sindaco stesso la somma

chè preaso il Ministero della Marina, di Itre 2300 a garenzia delle spese occorrenti tanto per l'aggiudicazione, quanto

Le offerte potranno anche essere presentate al Ministeto della Marina, o pel successivo contratto.
alle Direzioni delle costruzioni navali del 1° e 8 Dipartimentó màrittimo Il terminä þežjli aumedti, non inferiori al ventesim0 del prezzo di aggin-

purchè, la tempo utlie, da poter pervenire a questa Direzione per il giorno e dieszione, scadrá ad un'ora pomeridiana del giorno 27 novembre 1882.

l'ora dell3acanto•
.

Le offerte devono essere fatte alla ragione decimale di centesimi dieci per

si ran g dicada noe deran la ga 1 ee , el dopo ogniR1ire mil o bre 1882.
Nap . Il Sindaçot B. ORISCIONE.

DON Il ßegretario drila Diresiones EERICO RAZÄ¾TTI. 6988 Li Ñegrfiorie: N. Noan.a.
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10MSML10 ffxIINIÉTIMONE DI DISTICCARENTO BRI, RECLlISORIO III.lTARË 111 $1*01(&
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno4 novembre 1852 si procederà in Savona alle ore 12 meridiane, avanti al 6 neiglio suddetto, a pubblico incantó, a partiti se-
reti, per l'appalto delle saguenti provviste occorrenti per l'anno 1883:

Quantit occorrente
Importo Somma

Prezzo importo
DESIGNAZIONE DELLE MATERIE otale di ciascun i di

Reclusorio Reclusorio diunità parzlale
di di lotto cauzione

Savona Gaeta

1 Acciaio fuso in filo . . . . . . . . . . . Chil. 10 10 > 3 a 30
2 Accinio fuso in verga assortito. . . . . . . 50 a 50 > 2 50 125 »

3 Accialo in nastro per molle . . . . .
·

. . . 10 > > 10 a 3 » 80 >

4 Acciaio di cementazione in verga. . . . . . » 50 a 50 > 1 80 90 >

5 Acciaio naturale in verga . . . . . . . . » 50 > 50 > 1 20 60 >

6 Bollette con testa per calzatura, lunghezza infe-
riore a millimetri 25 . . . . . . . . . 100 > 100 > 200 > 1 25 250 >

7 Bollette d'acciato apunta per imbastire calzature 5 a » 5 » 1 25 6 23
8 Bollette di ferra da ribadire per gavette di latta

da n. 260 ogni 100 grammi . . . . . , . 25 » 10 > 35 » 1 25 43 75
9 Bollettä enzontate per calzatura . . . . . . 100 a 100 » 0 60 60 >

10 Chiodi di ferro a punta . . . . . . . . . 10 > > 10 > I » 10 >

11 Ferro in filo mezzano del diametro di millimetri
8,1 a 3,3 del n. 18 . . . . . . . . . . 1000 a 450 > 1450 > 0 80 1160 a

12 Ferro in filo mezzano del diametro di millimetri
2,4 a 2,5 del n. 16 . . .

. . . . . . . 800 > 250 > 1050 > 0 85 892 50
13 Ferro in filo mezzano del diametro di millimetri

1,9 a 2 del n. 14 . . . . . . . . . . .
700 a 650 > 1350 > 0 90 1215

14 Ferro in filo sottile del diametro inferiore a mil-
limetri 1 . . . . . . . . . . . . .

1 10 > > 10 > 0 90 9 11806 50 1200 >

15 Ferro in lamiera mezzanatello spessore tra mil-
limetri 1 e 3 . . . . . . . . . . . .

30 > 60 >
.

90 » 0 70 63 »

16 Ferro in verga (Aosta) prima qualità assortito . 200 > 150 > 850 > 0 40 140 >

17 Lesine da cucire senzamanico assortite d'acciaio
inglese) . . . . . . . . . . . . . .

Num. 1000 > > 1000 0 02 20 >

18 Ottone in filo mezzano del diametro di millimetri
2,4 a 2,5 del n. 16 . . . . . . . . . .

Chil. 600 > 250 » 850 > 3 > 2550 >

19 Ottone in lainiera sottile dello spessore di deci-
millimetri 2,5 a, 3 . . . . . . . . . . > 120 > 90 > 210 > 3 20 672 >

20 Piombo in pani . . . . . . . . . . . . » 500 » 150 > 650 x 0 60 890 >

21 Punte di filo di ferro mezzano lunghezza da mil-
limetri 25 a 51 . .

. . . . . . . . . > 200 > 150 > 850 > 1 350 >

22 Pernipercerchiñamastelli . ... . . . .
10 > > 10 > 125 1250

23 Rame in lamiera mezzana spessore di mill. 1 a 3. 30 > > 30 > 3 50 105 »

24 Rameinverghe. . . . . . . . . . . . 10 > > 10 > 3 » 30. >

25 Stagno in pani (puro) . . . . . . . . . . 900 > 150 » 1050 > 3 25 8412 50

26 Viti da legoame del diametro da 4,9 a 7 . . .
20 > > 20 > 2 50 60 >

27 Z nco in pani prima fusione. . . . . . . . 30 > > 30 > 1 , 30 a

28 Onoio suola rossa forte . . . . . . . . . > 1200 a 600 > 1800 > 3 80 6840 x

29 Cuoio suola roga sottile . . . . . . . . . > 1000 » 400 1400 3 50 4900 i

30 Pelle di vacchetta conciata al naturale per pia- 2 19340 > 2000 >

nelle............... > 200> 200 5. 1000»

81 Pelle divacchetta conciata al naturale per soarpe » 700 » 400 1100 > 6 » 6600 »

32 Funicella del num. 1 a 2 del diametro da milli-
metri 6 a 10 . . . .

150 > 150 > 1 90 285 »

33 Fanicella del diametro di millimetri 3 a 6 . . . 3° > > 100 > 100 > 1 90 190 a 1528 > 150 >

34 Spago del diametro di millimetri 0,5 a 2,5 . . . » 300 > 80 a 880 2 10 798 à

35 Spago dèl diametro di millimetri 2 a 5 . . . .
> 150 150 > 1 70 255 >

Totale L. 32674 50 32674 50

Termine µr le conságne - I Ñerse qualità di materie prime di ciascun lotto devono essere consegnate nelmagazzino del Reolusorio militare,
el'guale sono contrattate, nelle epoche e nelle quantità infradesignate, franche di ogni spesa, e sotto le condizioni tutte pprtate dai capitoli ge-
nerali e speciali d'onere:

dal 1 al 10 febbraio 1883.

Una quarta parte di ciascuna materia a 11 1
dal 1 al U) movembre 1883.

In casi d'argenza è fatta facoltà al Consiglio d'amministrazione dei due RegInsori di chiedere in qualunque epoca delPanno mia quantità di
materie prime riferibili alla pro#dima consegna da farsi, ed in tal caso la y oŸvîsta dovrà essere effettuata entio il tefmine di30 giornidalla Aata
della commissione ricevuta.
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Le condizioni d'appalto sono visibili presso PAmministrazione di questo Re-
clusorio nei gioini feriàIlidallá 8 alle 10 antimeridiane e dalle 2 alle & pqmeri-
diane, neijiárni festivi dalle 8 alle 10 antimeridiane, e presso i DÍstrettiinilitari
di Torino, Cuneo, Genova, Novara, Milano, Alessandria, Como, Bergamo,Brescia,
Parma, Piacenza, Bologria, Ancona, Lucca, Livorno, Vicenza, PAvia, Perugia,
Firenze, Siena, Roma, Treviso, Verona, Modena, Padova, Caserta,Voghera, Ver-
celli, Pinerolo, Cremona e Natioli.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante schede

segrete, firmate e stiggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da
una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente

chè nel suo partit6suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o pei lo meno uguale 21 ribasso minimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullitå dell'offerta, da prontinziarsi seduta stante dalla autorità presiedente
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati in giorni 15, de-
corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).

I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa del

Consiglio d amministrazione suddetto, ovvero presso quelle dei Distretti mili-
tari sopra indicati, il deposito della somma come sopra stábilita per cauzione.

Tale somma dovrà essere in monetacorrente od in titoli di rendita pubblida
dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a iluello in
cui si fa il deposito.
II deposito presso ÌÍ Consiglio d'amministrazione eve ha Inogo l'incanto potrà

farsi in tutti i giorni dalle ore 0 alÏe ore 12 adimeridialie sino af giorno no-

vembre 1882.
Saranrio considerate nulle le offerte che manchino della firma e sliggello

suindicati, che non siano stese su carta da bollo da lira 1, o che contengano tî-
serve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appaito di presentare i loro partiti 11

certificato ai Distretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo

quando pervengano a questo Ëeclusorio prima dell'apertura della scheda che

serve di base all'incanto e consti ullicialmente dell'effettuato deposito.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai colitratti, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario.
Dato in Savona, addi 19 ottobre 1882.

.

Il Segretario del Consiglio
5896 Tenente ERCOLE TIBILETTI.

Direzione delPOpificio di Arredi militari in Torina
Aniso di seconda Asta stante la deserzione del primo incanto.

Si fa noto che nel giorno 7 novembre 1882, alle ore 3 pomeridiano (tempo medio di Iloma), si procederà in Torino, nell'isolato n. 80 de10orso Oporto,
piano terreno, avantl il signor direttore dell'Opificio di arredi militari, nuovamente all'appalto seguente:

QUANTITÀ QUANTITÀ IMEOETO

p INDICAZIONE DELLA PROVVISTA da per di per causionó

rovvedersi cadun lotto ogni lotto
pr viste og i

1 Cuoio naturale
. . . . . . . . . . . . . Chil. 4500 1 4500 4 30 19,350 > 19,350 > 2000 >

2 Cu io naturale
. . . . . . . . . . . . . » 4600 1 4600 4 80 19,780 » 19,780 > 2000 >

3 Cuoio nero. . . . . . . . . . . . , , . » 3400 1 3400 4 » 13,600 > 13,600 > 1400

4 Cuoio mero. . . . . . . . . . . . . . . > 3100 1 3400 4 a 18,600 > 13,600 à 1400 >

Cuoio bianco maschereccio . . . . . . . . .
> 1300 1300 3 05

5 Cuoio suola . . . . . . . . . . . . . .
» 780 1 780 3 50 7,695 7,69& s 800 >

Cuoio a concia fresca essiccato . . . > 200 200 5 »

Termine per la consegna da computarsi dal giorno successivo a quello dell'avviso dato al provveditore dell'approvazione del contratio Giorni 90 76r
una metà della provvista e giorni 150 per l'altra metà.

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, si avverte eh in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-
mento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
L'introduzione si farà nei magazzini dell'Opilleio di arredi militari in Torino.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione-suddetta e nel locale

BBÎBdicat0.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior okerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto sul prezzo enddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta·sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribaaso dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presiedente
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiori

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici decor-
ribili dalle ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di
Ro:na).

Sarå facoltativo agli aspiranti alPimpresa di pkesentare i loro partiti sag
gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria od igli uffici staccati da
esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però nog al terrà alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione ufficialmente e prima dell'aliertura dell?incanto, e se noa

risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presehtata
la ricevuta del medesimo.

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione e

selusivamente presso l'Intendenza di finanza che risieteiella cittàetessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in äni há luogo l'appalto pottanno essere

presentati dalle ore 8 alle 11 ant. e dalle 2 alle 5 pom. di tutti i giorni non
festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno e 1140
a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura delPasta.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigransta, col bollo ordinario da una lira e quëlli che contengono
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico dúl de-
Oli aspiraati all'impress, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do. liberatario.

Tranno fare presso la Direzione antitlettä, ovvero presso una Intendenza di n- þono parimenti a carico del deliberatario in questa sesonda asta le spese
aansa del Regno, il deposito di cui sovra, in contanti od in titoli di rendita degli ineanti tenuti per questa provvista e andati deserti.
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata antece- Torino, addi 19 ottobre 1882.
dente a quella in cui ei fa il deposito. 5910 D Direttore dei confit BUZANO.

Cassa di Itis armio di Castellieratia PROVINCIA DI ROMA -- COhiUNE DI LUBRIANO ,

eo it
a

d e l AVViso di vi esima• e po r a deeit in ui a
Ins a

libretto, emesso dalla Cassa affili
Si deduce a pubblica notizia che l'appa to dei lavori per la contrazione bruzzi, che sono la sorella Mar a Seara

di Castelflorentino, se nato di n. 1386 della strada comunale obbligatoria dalla Croce di Lubriano al confine di Ba- pons ed i nepoti Glaseppe ed Anto--
per la samma di lire Ë, sotto il nome gnores, di cui nell'avviso d'asta del 29 settembre u. s., venne questa mattina nietta Pacetti, diinoranti pure n Au

diO've eno imot ateuno ntare
deliberat3 al presso di lire 16,228 95 (sedicimila duecentoventotto e centesimi Êo rae'nt anno 2 ri u le

iritti popra Tsuddetto libretto sarà novantacinque). di Aquila, donlanda per lo eviadolo
da ambedne le suddette Casse ricono Il termine utile per fare sa detto prezzo la diminuzlone del vigeelmo seade del'a di lui causrone come notato,
acinto per legittimo creditore il de- il 3 novembre p. Y , alle ore 10 pat. Ciò a termini dell'art. 38 della le e
nunziante. Luhriano, 19 ottobre 1882. sul Notariato.a
Firenze, 1119 Ottobre 1882, 5925 5948 i indaco: Öav. LODOVICO GADDI, Il cancelliere Exacuo R&om.
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RË S'1'Ú¾i D I F IRENZE REGIA PREFETTURA DI ROMA
16186 di seguifð déliberamete.

el pubhl to igeanto tenutesi in qq¾sto giorno, si termini jeglfanist d'Anfa
8041 11 e 24 settembro decorso, per Pappalto del servížio dei traspørfi dei
détenuti, corpi di reato e soone negli anni 1883, 1884 e 1885, §er prövincis
di Firenze, è stato provvisori mente aggiudicata rappalto medeáimo col ki-
basso di centàsimi 75 ÿer ogni cento Úre, e così pel ridotto prezzo completa
sivo di lité 91,310.
Si reca quindi a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per presentare

efferte di ribasso, gon minori del ventesimo sul prezzo di deliberamento prov-
visorio, scadrà alle ore 12 meridiane del di 13 novembre prossimo.
Le oŒerte suddette saranno ricevate da questa Prefetturè, innleineyl eer

titleato e deevuta di depositoindicatinel primo avviso dell'11 settembte $1à
nelle solite are d'allielo.

Fîrenze, li 23 ottobre 1882.
59 6 Il segraariodelegaio: U. RINB1tESSI.

CITTA DI GENOVA
Ufficio di Edilità e Lavori Pubblici

Avviso d'Asta per miglioria
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicatione.

A senso e per gli efetti dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio
de6reto 4 settembre 1870, n. 5852 si deduce a pubblica notizia che l'appalto
di cui nel precedente avviso d'asta in data 80 settembre p. p. dello
Arginariento della riva sinistra del torrente Bisagno a Foce,

per la somma di lire 69,520 'iõ,
wanne ieri deliberato per lire 64967 14, cosi ridotta a seguito del ribasso di
line 6 55 per cento, dkerto all'incanto, e ehe il termine utile (i fatali) per
presentare offerte di miglioramento non inferiore al ventesimo delprezzo del-
Pargiudicazione acade a mezzodi del giorno 7 novembre p. v.

Genova, 21 ottobre 1882.
4919 Per il Segretario delMunisipio: CORSI.
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Artiso dMsta.

Appelfo dei trasporti postali Rignano Flarninio èRoma in transito
per Castelnuovo di Porto

Avviso d'Asta in primo esperimento.
Nel giorno 10 del prossimo mese di novembre, alle ore 11 antimeridiane, si

procederäin questa Pretettura, avanti all'illustrissimo signor prefetto, o chi
per lui, a pubblico ineanto, per l'appalto triennale del servizio ad una corsa
giornaliera di andata e di ritorno tra Rigamio Flaminio e .Roma, in transito
per Castelnuovo di Porto, pel tresporto del dispacci, valigie, pacchi etaltrl
oggetti postali, nonchè dei pacchi di merci ed altri effetti, nea eccedenti il

peso di ehti. 3 omdanno, sia sciolti che chiusi in sacehi o paniere, senza limi-
tazione ni numero, il tutto secondo la cartella d'oneri 5 ottobre 1882, stabilita
dalla Direzione generale delle poste, visibile in questa Prefettura nelle ore
d'ufficio.
L'incanto si farà col metodo della candela vergine, sotto l'osservansa del

regolatnento di Contabilitå dello Stato del i settembre 1379.
Il coitratto avrà principio col 1e gennaio 1883, e durerå a tutto l'anno

1885, salvo la possibilità della proroga di cui all'articolo 13 della cartella
suddettå
In corrispettivo del servizio l'Amminfetrazione delle poste pagherà all'ae-

collatario, a trimestri regolari maturati, l'annua samma che risulterà dalla
deliberazione d'appalto in ribasso di quella di lire 2600 aulla quale verrà
aperto l'incanto.
Saranno arnmesse a far partito soltanto le persone di buona condotta mo-

rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di servizie, e come tall
riconosciate dall'autorità municipale del luogo di domicilio delle persone stesse,
o da chi presiede agli ineanti, e che abbiano depositato, a guarentigia del••
l'asta, il decimo del prezzo annuo d'incanto.
A guarentigts poi dell'esatto adempimento del suoi obblighi l'accollatario

dovrà, nella stipulazione del contratto, vincolare nei modi presaritti tante
cartelle del Debito abblico per la rendita corrispondente a valore di Borsa
al capitale di lire 650, oppure dovrà versare nel}a Cas3a dei Depositi e Pre-
stiti il capitale stesso in denaro.
It termlae utile per migilorare almeno del ventesimo il prezio di provvi-

seria aggiudicazione scadrà alle ore 11 a. m. del giorúo 2() del suddetto mese
di novembre.

Roma, 21 ottobre 1882.
6914

,
.

. .
Il Segretario delegato: A. GIGLIESI.

Alle orej ant. del giorno 14 novembre, in una sala di questo ufficio di Sot-
toprefettura, dinanzi al signor sottoprèfetto del circondnio, coll'intervento
dei signori sindaci di Oliena ed Orgosolo, si addiverrà si pubblici incanti, col
metodo delle candele, per gÏi appalti della costruzione e sistemazione delle
afrade comunali obbligatorie :

1. Pel tronco cadente nel territorio diOliena, della lunghezza
di metri 8455, per la sommi <Ïi lire 100,500;

2. Pel tronco cadente nel territorio di Orgosolo, della lun-
gliezza di metri 10,609, per la somma di lire 155,500.
Gli appalÉ saranno deliberati in favore di chi avrà fatto il migl'or partito

di ribasto sulprezzo anzidetto, con avvertenza che egai offerta non potrà
essere infeiiore a lira 100.
L'impresa rimane vincolata all'osservanza dei capitoli di appatto, appro-

vati dalfiifficio del Genio.civile nel 15 marzo 1880, ani due tronchi della sud-
dètta otraar, I qui èono ostensibili in guésta negžeteria, alle ore d'allidio,
unitamente a tutte le carte che fanno parte del þrogetto.
Per estera ämmettsi all'asta gli aspiranti dovranno
1 Jšsibite il certificato di idoneîtà, a norma dell'articolo 2 dei capitolatt
uddetti.
L Preseptare a titolo di cauzione provvisoria la somma di ,lire 1003 in
oiieta Ïegale per íl tronco di Oliena, e 11re 1200 per quella di Orgosolo.
La cauzione definitiva prescritta dall'art. 4 dei capitoli anzidetti è deter-

minata in life 11,000 per la stradä di Oliena, e 16,000 jier quèlli di Orgoselo,
la iluare non sarà accettata che in numerario o in cedole del Debits Puba
bliq¶ai portatore.
Non si accettano cifgrty condizionate.
Si darà principio ai lavori appena fatta la regolgre consegas, e saranno i
nydesimi ultimati nel tennige di anni 3, come è stabilitò dall'attiëóTo 20 del
capitolítg
TättfTB âgede d'asts, di rogazione di atto, di bollo, di registro, ed altre re-

lative al contiatto, sono a carico degliÀppaltatófi.
Baranno in core d'öpets fatti agli appaltatori pagamenti in contanti di
li a cinquemila11ao alla cuneurrenza dei fondi disponibili anauslmente ed a
unsura d41 corrispolidente avansamento di lavori eseguiti, sotto deduzione dál
ribasso d'asta e di aus ritenuta del 10 per cento a garanzia dello esatto
añèmpimento per vårte degli appaltatori stessi e di tutti gli obblighi con-
rattuali.

eliberatari dovranno stipulare il con1;ratto nel termine di giorni 20 sue-
äll'aggiudicazione.
ruiine utile per proselitare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

éntesimo, é stabilito à g ofríi quindici successivi, che acadranlio
dél didrnò 29 noverobre p. v.

noro pint 19 tobre IS$$.
P4r detto uracio di Bottoprerettura
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REGIA PREFETTURA DI FOGGIA
Avudso di ultimo incanto.

Nel termine dei fatali assegnati con avviso del 2 ottobre corrente è stata
prodotta oferta di ventesimo di ribasso sulla somma annua di lire 14,560, per
cui fa provvisoriamente deliberato l'appalto del servizio del trasporti postall
fra la stazione ferroviaria e gli altri comuni del Gargano.
Si procederà qùindi sul prezzo migliorato con l'ottenuta offerta del vente-

sim", ad ultimo e definitivo incanto, e col metodo della eatinzione delle can-
dele, innanži al signor prefetto o consigliere delegato,elle ore12 di lunedi 6
novembre p. v.
Non saranno ammesse a far partito se non persone di buona condotta mo-

rale, di notoria solventezza, pratiche del servizio, e che giustillehino di aver
depositato presso la Tesoreria provinciale il decimo dei prezzo Banuo dell'in-
canto a guarentigia dell'asta.
In mancanza di oblatori al nuovo incanto, l'appalto sarà definitivamente

aggiudicato a colai che ha presentata la ciferta in grado di ventesímo, salvo
la superiore approvazione del Minister0 Competente.

Foggia, 21 ottobre 1882.
5920 Il ßegretario delegato:¾: LACCI.

CASSA CENTRALE DI RISFARRI E DEPOSIT1 DI FIREMI
Iteneanto dello Opruieni settimanali ial 9 al 15 ottäre 1880. 5870

VERSAMENTI RÏTIRI

N. Soxxx N. Bokk

Risparmi . . 809 81,723 52 271 69,590 93Cassa Centrale Depositi . . 29 95,243 18 23 51,505 96

838 176,966 70 294 121,096 89

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . . 238 17,618 26 45 10,219 &9

AssociazioneItaliana pererigere
, la facointa del Duomo di Fi-
I reine......... »
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ggggg igle fl016Û6p316 tÌl Šrmt· DIREZiONE DELLE COSTRUZIONI st acaree2-aftÏJf"ZNunque poma
r

era unn kË UE del secondoDipartimento marittimo "e*C°°à°,',",°,94'papt a og
per somma di lire 900, intitolato Eanco prestiti in piazza Montanara,Grassi Leopoldo VI(IS() I)'ASTL .

it 82 prebideptg del Tribundle di
ta a t a r fel u et I o, È'fÄÄoÈ che il giorno 11961 venfuro meseAhnovembre,.alla ore 12per e os h d asarà dalla Cassa Centrale riconosemte fidiane, nell saÏa degli incanti di questa Direzione, sita alla strada Sgta lá vendita di tutti i pegni fatti nelper legittimo creditgre 11 denanz ante. Lucia a Mare, e propriamente- accosto alla caserma del distaccamento del corpo Ba11eó Ihedésimo dal giorno primo genFirenze li 2 ottobre 1882 924

Iteale equipaggi, avrà luogo un pubblico incanto, avantia il direttore delletko. naio a tutto I mese di a rile 1882, Jis
--

-- at a ai,ààlà¾¿¿ filinfinistero della¾arina, per affidare ad appalto18 prov_ saa a 'uo o 11giorg le0dì dgO 5912 vista alla R;Marina nel 2 Dipaitimento durante Panno 1883 di eridiane, nei Ëc 'e a I B eö iŠë s

bl e n h e o t 825 di pino d(Obreido iriþagli, per lecomplessive samma e mme ende la vendita al perito Luigt
marida aÎ Mihiäteifo di Grizia e Giu di ljyg fy6,0()f)• Che n aÏtro decreto deÏIa Corte die

La consegna avrà luogo nelX arsenale marittimo di Napoli e nel B. can ype à c i gny 2 c

Nicolina, con decketa Alinisteriale in tiere di Castellammare, sel modo apeáiflesto nelle relative condizipni di ap totifien personale aëP uteSessati deldata 25 luglio 1881 e stato autorizzato palto Parizidetto decretò ed abilitato invecea far corrpggere Patto di nascita, eh Ilappalto formerà un 801 lotto, e l'incanto avrà luogo a partito segreto ad inserire per sµnto ambedue i de-
a co D e ch .df s mediante presentazione i pfferte scritte su carta hollata da lira una, e bánsé creti nella Gazzetta tale del R n

in plichi suggellati, seconde le nortae sstabilite dal regalamento aúlla Conta-
pr c .,de icvari14a1 1c4a6

R.TRIBUNALECIVII EE CORREZ. bilijk generale dello Stato.11 deliberamento provvisorio segpifà a favore di Si diffidano pertanto i poprietafidi Roma. colai che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggiore'ribasso ik fagione di Ñegli oggetti imþegnati che quaÌora
Ad istanza del sig. Giuseppe cayalier un tanto per cento che superi, ed alsieno raggiungs, il rib.tsso minimo sta- non vengano questi ritirati prima delix

Lazzarini, nella sua qualifica di ricevi- bilito con la scheda segreta dell'AmmÍnistiazione. suddetta epoen si procederà Aflä vén-
tage delle s ccessionigRoma, unle I concorrenti per essere ammessi alPasta dovranno farà un deposito di

dita a norma dilegge.

I de ici on innoetn¾dial u
" lire 6600 is numerario od in cartelle del Debito Pubblico d la Stito al por- Rotna, 24 ottobre 1882 6961

sito in via del -Monto della Farina tatore, al corso di Boras, per modo che il loro valote effettivo, nel giorno in R. TRIBUNALÈ CÑ. E CORÈBn; 64 A, em si eseguirà il deposito, raggiunga la somms sovraindicata. Tale deposito di ŸiterIo Garbarino Michele, usciere del potrà farai presso la Tesoteria di 61ascima provincia, in cui viene pubblicatosullodato Tribunale, notifico al signor il presente avviso, presso i Quartierrgastri dei tre Dipártidlenti marittimi¿ in Nofd.pdf Otmôfif0 888Š0
Ansiglioni Césare fu Giuliano, d'ignott Napoli, Sµžia e Venezia, ovvero alPatto delPaperturadáll'incanto présao Pau- Il dancelliere sottoseritto fa noto cheresidenza, domleilio e dimora, Patto m¯ torità che lo prestede nelPudienza di giovedi 19 ottobre cor-giuntivo portanie il n.3183, articolod79 11 periodo def fatali, onia il tätmine utile per presentare un'offerta di mi- rente ebbe luogo ãYanti questo Tri u-e reso.eacentorio 11 16 ottobre cor~ gliorià, non minore 461 ventesimo sui! prezzi delPaggiudicazione provvisoria, nale la vendita ai pubblici incantÏi'reste c le si ordina al suddetto acaderà 14 mezzodi del giorno & dicembre 1852. d gli stabili sottodescritti, espropriati
gn r icevi

di pgr

att no è prdelzio ate lla
no V i ill gelPußiefo di gesta Digesige' h

a an a d t fo arl e

erent na somma di tre 185 64, do- Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marios, o Laeano T z cangela vedova
yuta per tassa e sopratasse, per omessa aue Direzioni delle costruzioni del 1 à 36 Dipartimento marittimo, purchè in
denuncia ed omesso pagamento sull'u- tempo utile da poter pervenire a questa Direzione yel giorno ed ora del- Descrizione degli stabs24.
aufruttö dei beni caduti nella succes- fincyto. 1. Terreno, contrada Pantalla, Yoea
sione di Ansiglioni Giuliano fu Vin-

,
Per le spese appronsimative del contratto, tassa di registro, ece., si depo. bólo Mandra Turiozzi, confinanté bol

cenzo, riconsolidato allanuda proprietà siteranno alPatto dell'aggiudicazion6 definitiva dell'impresa lire TOO. l'Ospedale di Toscanella; Luigi Ròsat
er la morte dell'usufruttuaria Galan¯ Napoli, 24 ottobre 1882. Pietro Sante Di Carlo, ereat Sarnan
ini a ia-Fi Gam na fu ova7uni, av- 5892 II Regretrio dena Direzione: ENRICO RAZZETTI. s a 1 seaz n 14 e .o 5c3 1a0
5940,Rom 3 ot o 21 MÍCHELE. AfDNIGIPIO In VITERBO e 1 y e

Nel giorno di mercoledl8 del prossimo Consalv e delfannuo tributo ditettR. TRIBUNALE CIVILE E CORR novembre. alla ore 11 anfimeridiane e IA Y ehto tereo lo ßtato $1ire 22 95 ggiûdidikiter¾ö. Waltog in questa résidenza munici
r e d asini lo not cp signor Pierì Giÿkauni pe

Il e e oc
o ut er

siden ehin Terpni, ò dal d a

nell'udienza di giovedi 19 ottobre eo appalto dell ananntenzione déi la- vere assunto Faffielo di conservatore con GiuseppeMancinelli Regio Dama-rente ebbe Inogo avanti questo Tribu¯ stricati delle strade della città pel qua delfArchivio notarRe distrettuale di nio, fratelli Carlettigvic Valvid enale la vendita ni pubblic11ncantidello driennio 1883-1888, sulle basi del capi Spel6to, rende noto che a tto!! giorno Eugenio Vernsáhi,Luigt satstabile sottodescritto, espropriato, ad tolato, visibile nella segreterîa comu 5 ottobre 1882 fu presëntata alla cat- peggggg
istanza di Vergati Giuseppe,di Nepi, ed taggi i giorni nelle Ore di ufficio celleria del Tribunale di Spoleto do- stinti in catasto nella seziotie 14coia danno di Giannelli Vmcenzo, purc di i fa invito perciò a chiunque aspiri manda per ottenere c)1e la caustone da Im. di mappa 838 sub Te 2 839 840 eNepi· alla detta itupresa a presentarsi negli e ni re ta aë ese is o SM, della superficie di ettari5 ed are 5Descrizione dello sta1>ile- indicati .giorno ed ora per fare I suoi

r t di dít gravati delfagnua corrisposta eranale
Terreno sentinativo denominatoMonte partiti di ribasso nella ragione percena

in a i e ce dLL. 5T Si, giudicati al à ietro
le Shirro o Pian dell'Olivo, situato nel tuale ai prezzi elementari stabilitt nel nativi an. 3¾ e 3660, sia svintolat Ciànehî¾et 3H5.
territorio di Nepi, a confine dei beni detto capitolato, e per quell'ammon- Speleto, 8 ottobre 1882 3.Podere concasa colonica Vocasdelfex-convento.di San Pietro,)rincipe tare che risulterà dal quantitativo dei ' bolo Bottani o Bottaccie,confluante com
Del Drago e viale pubblico, descritto in lavori annualmente necessari, perpro_ 5682 P. GISMONDI O UD'Afga C0muDBÌO COhte 70001, Regi
Inapp alla sezione 86 principale coi cedersi all'incanto e al deliberamento Demanio, Dagneto e Málá Turiozz
en. 366, 367.368 sub. 1, 2, principale 371 dell'impresa mediante 'tecensione di ESTRATTO DI SENTEN A, Mura Castellane e stradi 1]Iontélia
sub. 1, 2, principale 372 sub. 1, 2, sti- candela a favore delPultimo e migliore 2 puulicazione) scone, distinil in catast tegio
mato L 10,680 40, gravato del tributo oblatore sotto I' aservanza delle con-- i fa hi col un 1286 al 1291, 14ß9,

d o am e so a Ine t e to e vr ed
c

he ri su det )r g

Che tale aumento può farsi da chiun. Non saranno accettate o ferte di ri in base alPart. 24 del Codice eiv. ichia- seseh ale anniento fque, purchè abbia ademp to alle pre- basso inferiori ad una lira per 100 raise Passenza del di lei fratello Sariti h bb den are chi

scricei i de i alfart. Codice di in a tale degli atti d'asta, di Pe rini scomp rsbu ed I' un 1
e o dict aI rt odi e i

Il termine utile seade il giorno 3no
a el giu

p ce. saranno a terra con sentenza 31 agosto 1882, re- ceI t mine tilepertaleaumentoscádevein

e cee er Bolli i p rtit dio igli a ruh>presentare col orno 3 oe re r simo

Viterbo, 2 ottobre 1882 Viterb 21 ottobre 18$2 Volterra 11 9 ette bre 1882 Vit bo 20 ettobre 1882.
4906 11 enneelliem Domm. DWS U iindaco Dott. Nuvon 5 5 Avv. Banfaçozco µ09. 490
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PREFETTURA DELLA PROVlNCIA DI CATANIA INTENDENZA DI FINANZA DI CATANIA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE.

Esecuzione d'ufßeio della legge 30 agosto 1868, n.4613

.&vviso d'Asta.
Si rende di pubblica ragione che il giorna di Innedi 13 del mese di novem-

bre p. v., alle ore 10 a. m., nell'ufficio della R. Prefettura di Catanis, avanti
l'illustriesimo signor prefetto, o chi per esso, el procederà all'incanto per lo

AVVISO D'ASTA
per l'appallo dello spaccio di tabacchi all'ingrosso di Leonforte
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita dei tabacebi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871, n. 549,
e modifi6ato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 6557, devesi procedere nella via
deila pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio 'all'irgrosso dei ta-

A alto di tutte le opero e provviste per la sistemazione del se- bacchi in Leonforte, nel circondario di Nicosia, provincia di Catania.
.

A tale effetto nel giorno 3 del mese di novembre anno 1882, alle ore 12 me-
condo tronco della strada comunale obbligatoria, denomina a

ridiane, sarà tenuto negli cifici dell'Intendenza delle finanze in Catania l'ap-
di Maccarone, nel tratto compreso fra il Vallone di Licodia e palto ad offerte segrete.
l'innesto colla provinciale Catania-Leonforte presso il ponte Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito la

Aragona sul Simeto, della lunghezza di metri 7770 50, per il catania.

prezzo a base d'asta di lire 85,996 76.
All'esercizio dello spaccio va congiunto 11 diritto della minnta vendita del

S'invita perciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo, generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,

giorno ed ora avanti indicati per presentarà il suo partito.
«otto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rlvendite dei tabacchi.

Ogni ciferta dovrà portare il ribasso del mezzo per cento.
Al medesimo sono assegnate n. 36 rivendite, delle quali appartenenti 12 al

Non si accettano offerte condizionate.
comune di Leonforte, 11 a quello di Agira, 4 a quello di Gagliano, 3 a quello

L'asta avrà luogo a pluralità di offerte, col metodo dell'estinzione della diLNas oria, 3 a qe allo di Assoro e 3 ae qunello di Ireaddnisa.spaccio d'appaltarsi
dà e terva Ireof madl à prde rr tte de seetate rree llamento5 2.Conta- vie e colata in quintali novantotto, pel complessivo importo di lire cento-

L'iropresa reata vincolata all'osservanza del capitolato d'appslto, compilato A corrispettivo della gestione dello spacelo e di tutte le spese relative ven-
dell'oilicio del Genio civile, debitamente approvato dalla Prefettura. gono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale BRI
L'aggiudicazione avrå luogo a favore del migliore offerente in diminuzione

prezzo di tariffa dei tabacchi.
L'Appaltatore dovrà dar principio si lavori tostochè svrå avuto la regolare Queste provvigioni, calcolate in ragione di lire 1 750 per ogni 100 lire aúl

cN
o Inel pe2r oLarzo 1 enllen prezzoa naequisto de abacchi, offrirebbero un anano redduo Jord pprossi-

I te ip per essere ammessi all'asta do0ranno aH'atto della stessa
lir 2067 pe la rendi e arcaeta de le a e e e i pn3

presentare: quale, coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in
p) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal¯

tire 273, ammonterebbe a lire 7206, che rappresentano il beneficio dello apse,
Tautorità det luogo del lóro domicilio > eistore.

b) Un certíficato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito
da

La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato age-
na ingegnere e confermátà dal prefetto o sottoprefetto, col quale si assiend sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Dire-
he l'aspirante há le condizions e capacità necessarie per l'eseguimento del zime generale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza in Östania.

e u ta z ella Tesoreria provinciale di Catan a di aver versaf0 ist eb ghb l indirittindel å ber rio saono indicati da apposito capito-

vyerte che on safanno ridevuti all'asta depositi in bontanti od in altro PC geenn rale el
norme e formalità stabilite ital regolamento

oo$re chi risulterà deliberatario dovrå depositare nella Tesoreria provin- Coloro che intendessero di aspirare al confetimento del detto esercizio do-

inte suddetta la somma presuntiva di lire 300 per le spese della Ãtipulazione vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro

registraziope del contratto
offerta in iscritto all'Intendenza di finanza in Catania.

Alfatto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario Le offerte per essere valide dovrannot

restare una cauzione definitiva di lire 6000, la quale non sarà altrimenti ac- 1· Essere stese an earta da bollo da una lira;
ettatiche in vilata legale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al 2° Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta titolo d'indennità
toie corrente, Od in valida ipotee sui fondi di valore doppio della detta per la gestione e per le spese relative;

canzi ne. 30 Essere garantite mediante depos o di lire 1000, À te mini Èeli art. 8 del
a gaggiudicatorio noa stipulerà 11 contratto con cauzione nel termine di 6apifolato d?oneri. II deposito potrà effettuarsiianunierarios in vaglia o Buoni

iegi giorni da quello del deliberamento definitivo, sarà ipso jure decadutodalle del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, caleolata al prezzo di Boraa
ppalto e perderg I¥sömma depositata per sicurezza dell'asta, restando PAm- della capitale del Rëgno; diminuito del decimð;
iiisträsiche Eel diritto-di procedere adsun nuovo incanto a spese e danno O Essere corredate da un doðumento legal& comprovante la espacità di
i getto aggiudicatario obbligarsi.
Tuttoje up se herenti allo apÞilio suddetto, non che quelle del contratto Le oferte mancanti di tall requisiti, o 00Bienenti restrizioni o deviazioni
el registroléei bolli e delle copie sono a carico dell'appaltatore· dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspirantiesiAter-
11 termine utile (thgli) per preëentare offerte di ribasso al prezzo delibe- ranno come non avvenute.

to ch non potranno essere inTeriori al ventesimo, resta fin da ora ilssato L'aggiudicazione avrà luogo sotto Posservanza delle ondizioni e rise

ga zs gi só di 0 de stesa eseœd ovede ib ramento stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quelPaspikante che avrà richiere
apitolaio d'onef i disegdf é tutte le carte relativi al progetto sono vi.

la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeng agualð a 448114 pur-

b 11 hell'agigio di Prefettura dalle âge 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane di tata dalla scheda Ministeriale,

giorno nell'ufficio delegaté alla contrattaria• Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenga di
atanis, 16 ottobre 1882 acquistare con denaro proprio la dotagione assegnata per la gestioid dello

Per la R. Prefettura spaccid, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo con
ßgyrita io delegato ai contranii G. avv. RONSISVALLE. eatintenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del ca itolato di

uasti. Di ciò sara fatto cenno nel proßesso verbale relativo.
IO DI OLEVANOROHAiO seguita raggiameazione saranno inunehatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario earÀ tiitteniltö Aall'Amministrazione a ga-

gigo d'Asia per esperitnento defin iso, ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.

si in tempo utile
il ribasso del ventesimo all'sppalto del 1 lotto Sarà ainmessa entro 11 termine perentorio di giorni 15 l'offerta di tihasso

di coetrazione del cimitero a rende noto che alle ore 10 antime- non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

sia if numero dei concorrent del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, 10 taas goversative e

ta arà aperta sulÏ& resituatâ gommä
di lire 8812 61, ferme restando le quelle di registro e bello.

saidi on contenute nelfayviso del giorno 16 settembre 1882 Catania addi 12 ottobre 188

Dalla Residejles muûleipa10,14&B.ottobre 1882, 1/1afemiente: MAYER.

p gaggco: GIOVANNI
SKRTORI.

5937 fl Sagretario: Analwo Tau, CAldß¾ANO NATAfaE, Gerente, i ROMA - Tip. Samor Bona,


